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Rotary costruttore di pace



Premio “Prima di tutto la pace”
Pompei, Santuario, Sala “Luisa Trapani” 

Sabato 23 marzo 2024

9.20-10.00     Saluti Istituzionali

           Ugo Oliviero, Governatore D2101 – Campania

    Tommaso Caputo, Arcivescovo di Pompei

     Carmine  Lo Sapio, Sindaco di Pompei

    Michele Boccia, Presidente Rotary Club Pompei

    Giovanna Giordano, Presidente Rotary Club Pompei Villa dei Misteri

     MariaClara Scialò, IRD Interact

     Roberto Mauri, RRD

      Antonio Brando, DGE

     Angelo Di Rienzo, DGN

10.00-10.20   Gabriel  Zuchtriegel, “Coltivare la memoria comune come fondamento di pace”
                            Direttore generale del Parco Archeologico di Pompei

10.20-10.40 Raffaele Sabato, “Pace e diritti umani”
                            Giudice della Corte europea dei diritti dell’uomo

10.40-11.00 Christina Lamb, “Guerra e Pace. Violazione e Tutela dei diritti umani: focus sulla condizione femminile”
                            Ufficiale OBE, Giornalista Corrispondente Estero per ‘Sunday Times’, Scrittrice

11.00-11.20 Shervin Haravi, “La lotta per la pace e la libertà in Iran”
                            Avvocato italo-iraniana, Attivista per i diritti umani

11.20-11.40 Maria Vittoria Gargiulo, “Rotary e Pace Positiva”
                            Rotaract Club Campus Salerno dei Due Principati, Rotary International Positive  Peace  Activator

11.40-12.00 Simona Pinton, “Strumenti e percorsi di pace: l’impegno del Rotary, una prospettiva per tutti”
                            Rotariana Padova Euganea, D2060, Vice-Presidente della Commissione Centri   Rotary della Pace

12.00-12.45  Interazione con la sala, modera il giornalista Nello Del                                     

12.45-13.15  Assegnazione del Premio “Prima di tutto la pace”

         Lectio magistralis del premiato

13.15-13.30   Conclusioni

13.45                 Light lunch

(Articolo di Anna Maria Ieraci Bio a pagina 16)
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Il prossimo 23 marzo, a Pompei, il governa-
tore Ugo Oliviero, consegnerà il Premio
“Prima di tutto la pace” al Fondatore della
Comunità di Sant’Egidio, Andrea Riccardi.
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di Enrico Sbandi

Certamente una via per
propiziare la pace è
lavorare sull’educazione, 
in un momento storico nel
quale l’accelerazione
straordinaria dei mezzi di
comunicazione trova un
ambiente impreparato a
diffondere istruzione e
cultura attraverso i diversi
strati sociali

Pace e futuro, due elementi legati da un
rapporto di mutua necessità, si fondono
nelle considerazioni di Ugo Oliviero, nella

chiacchierata che inaugura l’anno solare 2024,
in cui si svolge la seconda metà del suo man-
dato di Governatore del Distretto Rotary 2101.

L’anno appena concluso ha lasciato ine-
vaso l’interrogativo della pace. Si sperava
che con il 2023 si potesse archiviare anche
il conflitto fra Russia e Ucraina, purtroppo
arriviamo al nuovo anno con il Mediter-
raneo infiammato addirittura da un’ul-
teriore guerra, quella che si consuma fra
Israele e Palestinesi, incendia la striscia
di Gaza e minaccia di estendersi all’intero
bacino, già in allerta per i traffici marit-
timi nel Canale di Suez.
“Il Rotary sente forte la responsabilità di im-
piegare le energie della sua grande comunità
al servizio della pace - replica il Governatore
-. La nostra generazione è cresciuta nell’il-
lusione che non ci sarebbero state più guerre,
come avverato dalla stessa fondazione e per-
manenza dell’Italia nell’Unione Europea, che
ha la non belligeranza fra i presupposti e i
significati. Ma questa convinzione è stata di
recente sfatata da un conflitto, fra Russia e
Ucraina, che si svolge a 2500 km da noi e
che pare destinato, nella visione di autorevoli
analisti, a una durata ancora lunga. Si sono
poi aggiunti i fatti in Israele, con l’attacco di
Hamas dello scorso ottobre, a cui sta facendo
seguito la guerra di rappresaglia a Gaza, che
stanno ulteriormente minando l’aspirazione
di poter avere un mondo senza conflitti”.

Che azione parte dal Rotary per propi-
ziare la pace?
“La pace rappresenta la prima area d’inter-
vento della Rotary Foundation e del Rotary:
l’attualità mette alla nostra evidenza che è
un fattore tutt’altro che acquisito, ma per
propiziare il quale dobbiamo lavorare tutti.
Il Rotary può fare moltissimo. Innanzitutto
a partire dai suoi sette Centri per la pace, lo-
calizzati dal North Carolina all’Uganda, nei

quali sono già stati formati, ad oggi, circa
1.700 borsisti di pace, avviati poi al lavoro
in diverse ambasciate con diversi ruoli, ac-
comunati nella finalità di portare pace nel
mondo. Ma ciascuno di noi può realizzare il
proprio apporto operando quotidianamente
per propiziare la cosiddetta pace positiva,
che si realizza con la convergenza di una serie
di elementi fondamentali: innanzitutto la li-
bera circolazione delle notizie e delle idee;
l’impegno per la riduzione delle distanze fra
le classi sociali più abbienti e quelle meno
abbienti; insieme a una serie di elementi fi-
nalizzati alla realizzazione di società più giu-
ste, eque e democratiche. Tutti temi sui quali
nel nostro Distretto sono attivi molteplici
progetti operativi: con il nostro intervento,
dobbiamo portare avanti la testimonianza
e la finalità della pace”.

Le carenze nei sistemi educativi e l’uso
distorto dei nuovi canali informativi rap-
presentano oggi un pericoloso terreno di
coltura da cui traggono alimento i con-
flitti, da quelli ideologici che minano il
progresso sociale a quelli bellici veri e
propri. Che contributo può dare, per mi-
gliorare questi aspetti, il Rotary?
“Certamente una via per propiziare la pace
è lavorare sull’educazione, in un momento
storico nel quale l’accelerazione straordinaria
dei mezzi di comunicazione trova un am-
biente impreparato a diffondere istruzione
e cultura attraverso i diversi strati sociali; ciò
dà luogo a disinformazione, manipolazione
delle masse, paura dei nuovi strumenti tec-
nologici come l’intelligenza artificiale. Em-
blematico il caso di quest’ultima che, anziché
essere vista come fattore di potenziamento
dell’attività umana, per fare più velocemente
e meglio le cose che già si fanno, quasi suscita
timore e allarme”. 

Ecco, l’IA: cosa fa il Rotary per aiutare
la comprensione e l’assimilazione di
un’innovazione di questa portata?
“Siamo perfettamente coscienti dell’impor-
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tanza che va quotidianamente consolidando
l’impiego dell’intelligenza artificiale. Ed è il
motivo per il quale sarà il tema centrale del
nostro convegno distrettuale - in programma
il 13 aprile al Belvedere di San Leucio - in cui
saranno esaminati e confrontati gli aspetti
tecnico-funzionali dell’IA con quelli etici e fi-
losofici. Lo facciamo con le spalle forti che il
Rotary sa di avere come organizzazione al
passo con i tempi, laica, fondata su principi
di ispirazione etica, come diversità, inclusione,
la stessa pace. E ancora, sul pezzo per quanto
riguarda la comunicazione, l’uso del brand,
la necessità di avvalersi delle diverse modalità
di comunicazione. Il tutto considerando che
la comunicazione evolve a una velocità deci-
samente superiore rispetto a quella con la
quale l’uomo assimila e si adegua ai nuovi
mezzi. In casa abbiamo un laboratorio di con-
fronto generazionale, continuo e assiduo, con
Rotary e Rotaract di recente abbiamo studiato,
tramite un’indagine interna, l’impiego diver-
sificato dei mezzi di comunicazione per scam-

biarsi comunicazioni e informazioni: per fare
un esempio, da un lato prevale l’impiego della
email, dal versante giovanile è avanti Insta-
gram. Conoscere e adeguarsi alle diverse abi-
tudini e attitudini significa gettare ponti cul-
turali, per capirsi e servire meglio la società
assieme”. 

Anche sul tema della pace il Distretto è
in prima linea. Qualche dettaglio sull’ap-
puntamento di fine marzo a Pompei?
“Rotary e Rotaract stanno dando vita insieme
al grande convegno del 23 marzo prossimo,
che sarà aperto dall’arcivescovo di Pompei
Tommaso Caputo e dal sindaco della città
vesuviana Carmine Lo Sapio, con gli inter-
venti del Direttore generale del Parco Ar-
cheologico di Pompei Gariel Zuchtriegel e
del Giudice della Corte Europea dei Diritti
dell’uomo Raffaele Sabato. Uno dei focus
dell’appuntamento mette insieme la pace e
la condizione delle donne, affrontato con
esponenti di primo piano quali la scrittrice

Christina Lamb, l’avvocatessa italo-iraniana
Shervin Haravi, la Positive Peace Activator
del R. I. Maria Vittoria Gargiulo, la TRF Peace
Building and Conflict Prevention Simona Pin-
ton. Il convegno si concluderà con l’assegna-
zione del premio “Prima di tutto la pace”.
Oggi più che mai occorre essere presenti e
attivi sul temi che segnano la nostra società
e per i quali il Rotary, con il suo network,
con il suo radicamento nei ceti professionali
e sui territori, può fornire un importantissimo
contributo di servizio alla comunità”.

Pace e futuro, si diceva all’inizio: come
mettere assieme questi due concetti in
un saluto beneagurante per l’anno ap-
pena cominciato?
“Rivolgo il mio augurio a tutta la famiglia
rotariana, affinché ci sia d’ispirazione per il
2024: non soltanto creiamo la speranza,
come recita il motto dell’anno, ma contri-
buiamo, con la nostra azione rotariana, a dif-
fonderla, sostenerla e alimentarla”.
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di Massimo Franco
PDG  - RC Napoli

Nella foto alcuni momenti del convegno 
svoltosi il 18 e 19 novembre 2023 
presso l’Università Statale di Milano 

La prima tappa del
Centenario del Rotary in
Italia è stata celebrata a
Milano lo scorso novembre
con un respiro nazionale e
con la partecipazione di tutti
i 14 Distretti italiani,
offrendo l’opportunità di
volgere uno sguardo al
futuro. 

Il Rotary compie cento anni in Italia, in-
fatti il 20 novembre 1923 nacque
ufficialmente, presso il Caffè Cova di Mi-

lano, il primo Club Rotary italiano. A pre-
cedere Milano era stata Napoli nel 1918 ad
opera di Biagio Borriello, ma il tentativo
non aveva temporaneamente sortito effetti
concreti, il Club di Napoli sarebbe comun-
que sorto poco dopo nel dicembre 1924 in-
sieme ai club di Torino, Roma, Genova Pa-
lermo e Venezia, di pochi mesi preceduti
da quello di Trieste - marzo 1924 - e Genova
- novembre 1924 (Agostini, 2023).
I primi contatti tra il Rotary e l’Italia risal-
gono infatti a ben cinque anni prima, col-
locandosi nel tempo della fase finale della
Prima guerra mondiale, come riportato in
una dettagliata documentazione conser-
vata negli archivi del Rotary relativa ai con-
tatti intercorsi fra il Console Biagio Borriello,
armatore napoletano, eminente membro
del Direttivo della Camera di Commercio di
Napoli, e gli esponenti del Rotary Interna-
tional (allora ancora International Associa-
tion of Rotary Clubs).
La prima tappa del Centenario del Rotary in
Italia è stata celebrata a Milano lo scorso no-

vembre con un respiro nazionale e con la
partecipazione di tutti i 14 Distretti italiani,
offrendo l’opportunità di volgere uno sguardo
al futuro. 
Dopo il concerto d’apertura di venerdì 17
eseguito nel Duomo di Milano con un’esibi-
zione del Coro e Organo, con la prestigiosa
Cappella musicale del Duomo (50 elementi
di voci bianche e nere) diretta dal suo Diret-
tore Monsignore Massimo Palombella, i lavori
si sono svolti nei giorni 18 e 19 novembre
2023 presso l’Università Statale di Milano,
articolati con panel di esperti, testimonials,
relazioni rotariane, filmati, la presentazione
dei Rotary Club che celebreranno il cente-
nario nel 2023, 2024 e 2025, e la presenta-
zione del progetto interdistrettuale “Età Fu-
tura” con i Distretti italiani che guardano al
futuro con progetti mirati per creare oppor-
tunità per i giovani nel loro avvio al mondo
del lavoro.
Fra i tanti temi che identificano le comples-
sità della Società italiana, i Governatori ita-
liani hanno deciso di orientarsi su Giovani,
Lavoro e Ambiente, che sono la base per trat-
teggiare, nell’ambito delle direttive del Ro-
tary International, le soluzioni offerte dal
Rotary alle comunità locali.
L’orientamento su questi temi durante il Con-
gresso del novembre 2023 ha offerto un’im-
portante piattaforma per il dibattito e il con-
fronto. La scelta di concentrarsi su Giovani,
Lavoro e Ambiente dimostra una consape-
volezza della necessità di affrontare questioni
cruciali per il futuro, coinvolgendo la comu-
nità rotariana nella ricerca di soluzioni signi-
ficative. Al termine del Convegno sono stati
redatti tre Manifesti, uno per ogni area te-
matica, che consentiranno ai Club d’Italia un
impegno programmatico di azioni destinate
a durare negli anni.
All’importante evento ha partecipato anche
il Governatore Ugo Oliviero accompagnato
dalla signora Paola e da un’ampia delega-
zione del Distretto 2101, per presentare i
progetti del Distretto Campano. Presente an-
che una delegazione del Club Napoli guidata
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dalla Presidente Renata Picone, che ospiterà
nei prossimi mesi nel nostro Distretto la cam-
pana del Centenario fusa dalle Fonderie Ma-
rinelli per l’avvenimento, che farà un tour
dei Club centenari italiani.
L’appuntamento è ora per la prossima tappa
che vedrà protagonista il nostro Distretto
2101 Campania con le celebrazioni per i primi
cento anni del Rotary Club Napoli, che ve-
dranno coinvolti in iniziative e progetti i soci

ed i club della città di Napoli e della Regione
Campania.
Un’occasione per ricordare il passato, peraltro
glorioso e denso di azioni rilevanti poste in
essere dal Rotary in Italia, ma anche uno
spunto per guardare avanti, in quanto con il
passare del tempo le esigenze cambiano, an-
che alla luce di una globalizzazione che di
fatto è stata realizzata nel mondo e che com-
porta attenzioni molto specifiche.
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Agostini Tiziana, 2023, Rotary istruzioni per
l’uso, Venezia, Supernova.
Franco Massimo, 2010, Rotary Club Napoli
1924-2009, Napoli, RCN.
Pallotta Raffaele, 2014, Novanta primavere
del Rotary Club Napoli, Napoli, D2100.
Rubino Michele, 1985, Rotary Club Napoli 210°
Distretto - 60° Anniversario della fondazione
1924-1984.



di Michelangelo Riemma
Istruttore Distrettuale

La formazione deve essere
utile al nostro agire, non
può essere nozionistica
ma deve partire dai
bisogni di una comunità,
deve partire dal basso 
per poi dare gli strumenti
che permettono di
arrivare in alto. 

Il Rotary è in continua evoluzione e il ro-
tariano deve essere desideroso di formarsi.
Deve sentire la formazione come un’op-

portunità e non come un dovere. O meglio
non solo come un dovere, perché noi Rota-
riani  abbiamo anche il dovere di formarci
per poter essere veri promotori di service che
migliorano la vita di tante persone. Non basta
la buona volontà, ci vuole la formazione, la
conoscenza che messa sul campo diventa
competenza. La formazione deve essere utile
al nostro agire, non può essere nozionistica
ma deve partire dai bisogni di una comunità,
deve partire dal basso per poi dare gli stru-
menti che permettono di arrivare in alto.  Ed
è proprio da questo che siamo partiti nel-
l’anno di formazione del Governatore del di-
stretto 2101, Ugo Oliviero, dai bisogni dei
Presidenti eletti. 
Quando il governatore mi ha pregiato del
ruolo di District Trainer ho pensato ad una
strategia perché la formazione non fosse una
sterile trasmissione di conoscenze ma facesse
sentire gli apprendenti parte integrante di
essa. Insieme al governatore, abbiamo pen-
sato quindi di suddividere il distretto in aree
comunitarie e incontrare coloro che sareb-

bero stati i presidenti e i segretari dell’anno
rotariano 2023-2024. Lo abbiamo fatto sia
per il Rotary che per il Rotaract. Durante que-
sti incontri abbiamo somministrato dei que-
stionari dai quali sono venute fuori informa-
zioni molto significative e funzionali alla
progettualità del distretto per l’anno rota-
riano 2023-2024 che oggi vede in azione un
Rotary e un Rotaract del fare.
Le domande proposte ai presidenti eletti
sono state le seguenti:
In quale area di intervento suggerite dal Rotary
International il Nostro Distretto dovrebbe mag-
giormente impegnarsi? Sia il Rotary che il
Rotaract hanno suggerito l’educazione e l’al-
fabetizzazione di base ma i Rotariani hanno
risposto con una percentuale molto simile
anche per quanto riguarda la tutela dell’am-
biente; a seguire per entrambi lo sviluppo
economico e comunitario.
Quale tematica di progettazione distrettuale
ritieni più adeguata alle esigenze del tuo ter-
ritorio e meritevole di una bozza di progetto
d’area da sviluppare per il SIPE? Sia i Rotariani
che i Rotaractiani hanno risposto l’ Educa-
zione alla legalità e alla convivenza sociale
e poi la sostenibilità ambientale.
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Siamo poi passati ad analizzare i punti di
forza e le criticità dei club sempre ascoltando
i due punti di vista. Il 33% di Rotariani pensa
che il punto di forza del club sia legata alle
buone relazioni tra i soci e il 35% pensa che
la maggiore criticità sia la scarsa capacità at-
trattiva per i giovani, seguita dal numero ri-
dotto di soci.  Tra i Rotaractiani il 42% pensa
che il punto di forza siano le buone relazioni
tra i soci e il 32% pensa che la scarsa parte-
cipazione sia la più forte criticità seguita an-
che per loro dal numero ridotto di soci.
Abbiamo poi chiesto: Perché alcuni Soci, com-
presi i nuovi, lasciano il club? Secondo i Ro-
tariani per una inadeguata partecipazione
agli eventi distrettuali, secondo i Rotrarac-
tiani invece perché le relazioni instaurate
non rispondono ai loro interessi.
Siamo passati poi ai punti
di forza e di criticità del di-
stretto: sia per i Rotariani
che per i Rotaractiani un
punto di forza del distretto
è la comunicazione e moti-
vazione dei club; è invece
una criticità la mancanza di
coordinamento dei club che
operano nella stessa zona.
Relativamente alle modalità
di comunicazione si è evi-
denziata una significativa
differenza tra i Rotariani e i
Rotaractiani: i primi prefe-
riscono WhatsApp o la
email, i secondi una app de-
dicata, o WhatsApp o Insta-
gram. Nelle domande rela-
tive a cosa si aspettano
dall’assistente e dal forma-
tore di area le risposte sono
state simili, entrambi si
aspettano che l’assistente
sia un collante tra il Club ed
il Distretto e che costituisca
un riferimento per il club il
distretto e che il formatore
organizzi degli incontri for-
mativi inerenti tutte le aree
di interesse e di azione del
Rotary International.
Relativamente alle aspet-
tative del loro anno di pre-
sidenza, sia i Rotariani che
i Rotaractiani hanno detto

che intendono migliorare la comunità di ri-
ferimento attraverso le azioni di service del
club partendo sempre dai bisogni del terri-
torio.
Questi momenti di incontro e di dialogo sono
sati fondamentali per l’azione programma-
tica del distretto e dei club. Dai questionari
e dalle conversazioni con i Presidenti è
emerso il bisogno di partire dal basso , dalle
necessità e dalle aspettative del singolo socio
per allargarsi poi alle relazioni tra i soci, tra i
club,  tra i club e il distretto e tutta la comu-
nità rotariana. La suddivisione per aree a
partire dai pre-sipe è stata fatta proprio per
andare a toccare più da vicino le esigenze di
tutti perché ogni territorio è differente e
unico e come tale va valorizzato. Per dare il
giusto valore alle cose e alle persone bisogna

conoscerle e quindi bisogna essere bene for-
mati e informati. Questo è stato il nostro mo-
dus operandi sin dai primi incontri di forma-
zione. I Presidenti eletti sono stati
co-costruttori della propria azione formativa,
attraverso il dialogo e il confronto abbiamo
aperto un ampio spazio di riflessione e di
azione. I momenti formativi sono stati op-
portunità di arricchimento per tutti, si è ca-
pito che formarsi è fondamentale sia per cre-
scere come persona e come rotariano, sia per
far crescere il club e il distretto. Una buona
formazione è fondamentale per agire con
consapevolezza e responsabilità, in un
mondo dove regna l’incertezza, la paura, la
sofferenza, il Rotary deve agire per creare
speranza e realizzare service proficui e so-
stenibili per le comunità.

9



10

di Fabio Migliardi
Rotary  Club Napoli

“Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è lo strumento
per cogliere la grande occasione del Next Generation EU
e rendere l’Italia un Paese più equo, verde e inclusivo, con
un’economia più competitiva, dinamica e innovativa. 
Un insieme di azioni e interventi disegnati per superare
l’impatto economico e sociale della pandemia 
e costruire un’Italia nuova, intervenendo sui suoi nodi
strutturali e dotandola degli strumenti necessari per
affrontare le sfide ambientali, tecnologiche e sociali del
nostro tempo e del futuro.” (fonte: MEF)

C ome si evince dallo schema (fonte: Con-
siglio dei Ministri), la Missione 2 è finan-
ziata per circa € 70 mld, sui circa € 235

mld disponibili complessivamente dal Piano.  In
particolare, la Missione si suddivide in n. 4 Com-
ponenti, vale a dire: 1. Agricoltura sostenibile ed
economia circolare;  2. Transizione energetica e
mobilità sostenibile; 3. Efficienza energetica e
riqualificazione degli edifici; 4. Tutela del territorio
e della risorsa idrica.
Gli ultimi aggiornamenti sulla programmazione,

finanziamento e rendicontazione delle azioni
svolte sono molto incoraggianti a livello di Go-
verno centrale (che nel Dicembre 2023 ha pagato
la 4a rata del PNRR ed il MASE ha già conseguito
gli obiettivi per la 5  ̂rata di circa € 10,5 mld).
Inoltre, il MASE ha ottenuto delle risorse aggiun-
tive di circa € 2 mld dall’Unione Europea per lo
sviluppo di ulteriori progetti in tema di transizione
energetica. Nel Dicembre 2023, pubblicato il
02/01/2024, il MASE (Ministero dell’Ambiente
e della Sicurezza Energetica), ha approvato il
fondamentale Piano Nazionale di Adattamento
ai Cambiamenti Climatici
Secondo i dati ufficiali aggiornati dall’Ufficio Par-
lamentare di Bilancio (cfr. Memoria del
06/12/2023), l’Italia ha speso fin qui 28,1 miliardi
dei fondi Pnrr, pari al 14,7% del totale assegnato
al Paese.  Il ritardo generalizzato in tutte le Misure
e da parte di quasi tutti i Ministeri lascia non po-
che preoccupazioni sulla riuscita complessiva
delle riforme pianificate. Infatti, l’implementa-
zione del cd. Green Public Procurement che trae
origine dalla Direttiva 2014/24/CE non si è com-
pletamente realizzata.
Il podio dei Ministeri maggiormente attivi è rap-
presentato da: 1) Ministero degli Affari Esteri; 2)
Ministero dell’Ambiente (MASE); 3) Ministero
delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) con
utilizzo dei Fondi compreso fra il 35% ed il 23%,
sino a giungere al fanalino di coda della Misura
6 Salute che ha utilizzato circa il 5% delle risorse
assegnate. 
Investimenti realizzati 
dalla Regione Campania
La Missione 2 mira al raggiungimento e al su-
peramento degli obiettivi definiti dal PNIEC
(Piano Nazionale Integrato Energia e Clima) in
vigore, attualmente in corso di aggiornamento
e rafforzamento con riduzione della CO2 versus
il 1990 superiore al 55 percento per riflettere il
nuovo livello di ambizione definito in ambito
europeo (cd. Fit for 55), nonché al raggiungi-
mento degli ulteriori target ambientali europei
e nazionali (es. in materia di circolarità, agricoltura
sostenibile e biodiversità in ambito Green Deal
europeo). (fonte: Campania PNRR). 
Di seguito si indicano brevemente le Componenti

PNRR: rivoluzione verde e transizione ecologica.
In Campania investimenti per 600 milioni di euro
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e gli Investimenti individuati ed i relativi importi
assegnati alla Regione Campania per complessivi
circa € 600 mln dei quali “cantierati” circa € 572
mln, ad oggi. 
Dal novero è escluso il finanziamento della Diga
di Campolattaro (BN) inserito fra i n. 10 interventi
strategici nazionali del PNRR, quindi finanziati
direttamente, senza ulteriori autorizzazioni della
Regione Campania, ma solo attività di raccordo
dell’Ente regionale.
Il monitoraggio delle singole misure e dei relativi
stati di avanzamento degli investimenti sono
pubblicati sul portale Campania PNRR.
COMPONENTE 1 – Agricoltura sostenibile
ed Economia circolare
M2C1 – Investimento 2.3: Innovazione e mecca-
nizzazione nel settore agricolo ed alimentare.
Importo assegnato alla Regione Campania:
27.752.862,87 Euro dal MASE – Ministero Am-
biente e Sicurezza Energetica.
Target: Almeno 10.000 imprese devono ricevere
un sostegno per investimenti realizzati a favore
dell’innovazione nell’economia circolare e nella
bioeconomia. Almeno 15.000 imprese, com-
plessivamente, devono ricevere un sostegno per
investimenti realizzati a favore dell’innovazione
nell’economia circolare e nella bioeconomia.
COMPONENTE 2 – Energia rinnovabile,

idrogeno, rete e mobilità sostenibile
M2C2 – Investimento 3.1: Produzione di idro-
geno in aree industriali dismesse.
Importo assegnato alla Regione Campania:
40.000.000,00 Euro dal MASE.
Target: Completamento di almeno 10 progetti
di produzione di idrogeno in aree industriali
dismesse con capacità media di almeno 1-5
MW ciascuno.
M2C2 – Investimento 3.4: Sperimentazione del-
l’idrogeno per il trasporto ferroviario.
Importo assegnato alla Regione Campania:
29.068.094,57 mln dal Ministero Infrastrutture
e Trasporti.
Target: Realizzazione di almeno 10 stazioni di
rifornimento a base di idrogeno.
M2C2 – Investimento 4.1: Rafforzamento mo-
bilità ciclistica – Sub Investimento “Ciclovie tu-
ristiche”.
Importo assegnato alla Regione Campania:
4.510.517,23 Euro.
Target: Costruzione di almeno 200 km aggiun-
tivi di piste ciclabili urbane e metropolitane
(comuni con più di 50.000 abitanti). Costruzione
di almeno 365 km aggiuntivi di piste ciclabili

urbane e metropolitane e almeno 1.235 km
aggiuntivi di piste ciclabili in altre zone d’Ita-
lia.
M2C2 – Investimento 4.2: Sviluppo trasporto
rapido di massa.
Importo assegnato alla Regione Campania:
145.416.120,18 Euro dal Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti.
Target: Costruzione di almeno 25 km di infra-
struttura di trasporto pubblico. I progetti de-
vono essere realizzati nelle aree metropolitane
di Perugia, Pozzuoli e Trieste. Costruzione di
almeno 206 km di infrastruttura di trasporto
pubblico, nelle aree metropolitane di Roma,
Genova, Firenze, Palermo, Bologna, Rimini, Na-
poli, Milano, Bari, Catania, Pozzuoli, Padova,
Perugia, Taranto e Trieste di cui: – metropoli-
tana 11 km; – tram 85 km; – filovie 120 km;
– funivie 15 km.
M2C2 – Investimento 4.4: Rinnovo flotte bus,
treni verdi – Sub investimento 4.4.2: Flotta treni
Il programma delle forniture deve essere com-
pletato entro il 30 giugno 2026.
Importo assegnato alla Regione Campania:
94.147.319,64 Euro dal Ministero Infrastrutture
e Trasporti
Target: Entrata in servizio di almeno 25 treni a
emissioni zero per il rinnovo del parco ferro-
viario.
Entrata in servizio di almeno 150 treni a emis-
sioni zero per il rinnovo del parco ferroviario.
Investimenti del Piano Nazionale Comple-
mentare
Piano Nazionale Complementare – Rinnovo delle
flotte di bus (PNC C.1).
Importo assegnato alla Regione Campania:
64.128.029,00 Euro (ACAMIR) dal Ministero In-
frastrutture e Trasporti.
Milestone: Adozione DM di assegnazione delle
risorse Erogazione anticipazione ai soggetti be-
neficiari sottoscrizione dei contratti 50% di au-
tobus acquistati 100% di autobus acquistati.
COMPONENTE 3 – Efficienza energetica e
riqualificazione degli edifici
Nulla, di competenza Nazionale.
COMPONENTE 4 – Tutela del territorio e
della risorsa idrica
M2C4 – Investimento 2.1: Misure per la gestione
del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico – Sub Investimento 2.1.b: Misure
per la gestione del rischio di alluvione e per la ri-
duzione del rischio idrogeologico.
La Regione Campania, a partire dal mese di giu-

gno 2023, ha avviato la stipula degli Accordi di
Collaborazione con i Comuni, in qualità di Sog-
getti Attuatori degli investimenti.
Importo assegnato alla Regione Campania:
50.229.372,22 Euro dal Dipartimento della Pro-
tezione Civile.
Target: Completamento degli interventi volti al
ripristino di strutture pubbliche danneggiate
(area b). Gestione del rischio di alluvione e del
rischio idrogeologico (area a). Entro tale data
dovrà essere ridotto di almeno 1,5 milioni il nu-
mero di persone esposte a rischi di alluvione e a
rischi idrologici diretti.
M2C4 – Investimento 3.4: Bonifica dei siti orfani.
Importo assegnato alla Regione Campania:
59.775.000,00 Euro dal MASE.
Target: Riqualificazione dei siti orfani. Entro tale
scadenza dovrà essere riqualificato almeno il
70% della superficie del “suolo dei siti orfani“
(siti contaminati e non bonificati).
M2C4 – Investimento 4.1: Investimenti in infra-
strutture idriche primarie per la sicurezza dell’ap-
provvigionamento idrico (RRF) – Campolattaro.
Descrizione: L’intervento di “Utilizzo idropotabile
della acque dell’invaso di Campolattaro e po-
tenziamento dell’alimentazione potabile per
l’area beneventana” è uno degli interventi in-
frastrutturali inseriti nell’elenco dell’Allegato IV,
di cui all’art. 44 del DL 31 maggio 2021, n. 77,
convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza con il
menzionato inserimento ha conferito al progetto
valore di opera strategica a scala nazionale.
Investimenti del Piano Nazionale Comple-
mentare
Piano Nazionale Complementare – Sicuro, verde
e sociale: Riqualificazione Edilizia Residenziale
Pubblica (ERP) (C.13).
Stato attuazione: Il Programma è finalizzato ad
intervenire sul patrimonio di edilizia residenziale
pubblica con l’obiettivo di migliorare l’efficienza
energetica del patrimonio di edilizia residenziale
pubblica, la resilienza e la sicurezza sismica, non-
ché la condizione sociale nei tessuti residenziali
pubblici. L’elenco degli investimenti ammessi a
finanziamento a valere sul Bando per la riquali-
ficazione della edilizia residenziale pubblica reca
54 progetti di cui 8 presentati da ACER Campania
per 85.000.000,00 Euro e 46 presentati dai co-
muni della Campania per 210.555.121,25 Euro.
Importo assegnato alla Regione Campania:
85.000.000,00 Euro dal Ministero Infrastrutture
e Trasporti.



di Ciro Verdoliva 
Ingegnere, 
Direttore Generale ASL Napoli 1 Centro

Per realizzare questo
enorme impianto sono
serviti 2.342 moduli
fotovoltaici, pannelli che
ospitano le celle
fotovoltaiche in silicio
policristallino e che hanno 
il compito di convertire
l’energia solare incidente 
in energia elettrica in
corrente continua. 
Il posizionamento degli
2.342 pannelli fotovoltaici 
è stato progettato per
limitare al massimo i
cosiddetti “fenomeni di
ombreggiamento” e
massimizzare quindi la resa
dell’intero campo solare.

L’ultima innovazione in ordine di tempo è
stata l’installazione di un impianto foto-
voltaico di 3.700 metri quadrati, in grado

di produrre ogni anno 825.000 KWh. Un vero
e proprio gioiello per una struttura, l’Ospedale
del mare di Ponticelli, che in pochi anni è di-
ventata un fiore all’occhiello del Sistema sani-
tario nazionale ed è uno dei migliori esempi
di “green building” in campo sanitario. Basti
pensare che il solo impianto fotovoltaico con-
sente, grazie alla luce del sole, di risparmiare
in media 230.000 euro l’anno sui costi ener-
getici. Altri 950.000 euro vengono risparmiati
grazie all’impianto di cogenerazione.
Ma andiamo con ordine. Prima di entrare nel
dettaglio è essenziale comprendere cosa si in-
tende per green building e perché oggi sia così
importante. Semplificando, un green building
è un edificio che aumenta l’efficienza con cui
utilizza l’energia, l’acqua e ogni altro materiale.
Una struttura che in modo implicito ha la ca-
pacità di ridurre il suo impatto sulla salute
umana e sull’ambiente, attraverso una migliore
collocazione, progettazione e costruzione. In
altre parole, un edificio (in questo caso un ospe-
dale) è green quando nella sua costruzione e
gestione vengono adottate misure tangibili
per creare strutture e processi che eliminino
l’impatto ambientale.
Presidio strategico dell’ASL Napoli, (attivo dal
2016) il nuovo ospedale della zona Orientale
di Napoli è stato concepito come espressione
di una sanità all’avanguardia, secondo un ap-
proccio che mette il paziente al centro dei per-
corsi diagnostico-terapeutici-assistenziali.
Enorme la sua capacità di rispondere alla ri-
chiesta di salute dell’utenza, l’Ospedale del
mare è oggi quello che si definisce un Diparti-
mento di Emergenza Accettazione (DEA) di II
livello, con un’offerta di 524 posti letto nel-
l’ambito della rete ospedaliera della regione
Campania.
Innovativo anche sotto il profilo architettonico,
questo gioiello di edilizia sanitaria si ispira al
modello monoblocco e agli indirizzi ministeriali
del 2000 secondo un progetto ideato per inte-

grare i servizi ospedalieri della zona Centro-
Est della città di Napoli e dell’area Sud-Est della
provincia di Napoli con soluzioni di nuova con-
cezione. È grazie a questi accorgimenti che la
struttura può fornire un adeguato numero di
posti letto e servizi a favore degli utenti, pre-
vedendo anche un residence (100 camere dop-
pie) in grado di offrire una soluzione ricettiva
alberghiera per i pazienti e i loro familiari.
Ma l’Ospedale del mare, va detto, ha alle spalle
una storia tutt’altro che semplice. Per costruirlo
sono serviti anni e, soprattutto, è servito met-
tere in piedi una squadra capace di tirare via il
cantiere dal pantano nel quale si era arenato
tra ritardi e problemi vari. Al comando di questa
squadra l’uomo che molti anni dopo sarebbe
divenuto il direttore generale dell’ASL Napoli
1 Centro: Ciro Verdoliva (nominato in quegli
anni Commissario ad acta per il completamento
dei lavori). «Benché il concept progettuale sia
del 2005 – spiega Verdoliva - nella sostanza
ho seguito la costruzione ed il completamento
fino al collaudo come Commissario ad acta dal
maggio 2009 al 2015 e successivamente per
l’attivazione fino al febbraio 2019. Successiva-
mente, come detto, sono stato nominato di-
rettore generale dell’Azienda Sanitaria Locale
Napoli 1 Centro, un’Azienda articolata e com-
plessa che ha competenza sul territorio della
città di Napoli e sull’Isola di Capri e che, tra i
Presidi Ospedalieri di competenza, annovera
proprio l’Ospedale del mare».
La direzione dei lavori è stata dell’architetto
Antonio Bruno, mentre l’attivazione si è con-
cretizzata nel corso del primo mandato della
Giunta regionale guidata dal Presidente Vin-
cenzo De Luca. «L’obiettivo che ho fortemente
voluto da Commissario è stato quello di con-
tenere sprechi, consumi ed emissioni acustiche
inquinanti, secondo il modello “green hospital”
– prosegue Verdoliva - volevo che fossero as-
sicurate le migliori performance possibili anche
in termini di comfort, salubrità e igiene. Ed a
tutto questo ho voluto si aggiungesse l’essen-
ziale concetto di “sostenibilità”». Di qui, la cura
di ogni minimo particolare, a partire dal “guscio”
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esterno dell’ospedale che assicura la massima
efficienza termica. La conformazione geome-
trica e le stratigrafie minimizzano sia le disper-
sioni invernali che le immissioni di calore estive,
consentono la gestione dell’irraggiamento so-
lare con sistemi di schermatura, e garantiscono
il corretto sfasamento delle temperature.
L’Ospedale prevede anche impianti di clima-
tizzazione a bassa temperatura. A far “battere
il cuore” di questa enorme struttura ospedaliera
- energivora per definizione - è un sistema che
garantisce la produzione combinata di energia
elettrica e termica (cogenerazione, produzione
3,5 Mwh) e, più di recente, l’introduzione dei
panelli solari fotovoltaici. Hi-tech anche la ge-
stione di questi impianti, con un monitoraggio
dei sistemi di produzione e distribuzione del-
l’energia che definiscono precise sequenze di
funzionamento per privilegiare sempre la so-
luzione più performante.
Proprio l’installazione dei pannelli fotovoltaici
è stato un importante passo in avanti. Grazie
all’autoproduzione di energia rinnovabile, si
concretizza un taglio pari a 365 tonnellate/anno
di emissioni di anidride carbonica in atmosfera.
Tra i principali vantaggi derivanti dall’installa-

zione dell’impianto fotovoltaico c’è l’assenza di
qualsiasi tipo di emissioni inquinanti, il risparmio
energetico dato dalla mancanza di utilizzo di
fonti fossili, l’estrema affidabilità, dovuta alla
mancanza di parti in movimento (vita utile me-
dia superiore a 25 anni), ridotti costi di manu-
tenzione e la modularità del sistema. In detta-
glio, per realizzare questo enorme impianto
sono serviti 2.342 moduli fotovoltaici, pannelli
che ospitano le celle fotovoltaiche in silicio po-
licristallino e che hanno il compito di convertire
l’energia solare incidente in energia elettrica in
corrente continua. Il posizionamento degli 2.342
pannelli fotovoltaici è stato progettato per li-
mitare al massimo i cosiddetti “fenomeni di
ombreggiamento” e massimizzare quindi la resa
dell’intero campo solare.
Ma la capacità di catturare e convertire l’energia
del sole non è l’unica “magia” di questo gioiello
di sanità pubblica. Ciò che solo pochi sanno è
che l’Ospedale del mare è quasi sospeso dal
suolo. Dovendo resistere ad eventuali terremoti,
visto che è costruito alle pendici del Vesuvio,
l’ospedale è letteralmente poggiato su “isolatori
sismici” che funzionano come “ammortizzatori”,
disaccoppiando la struttura dal terreno. Viene

infatti definito ospedale galleggiante, e questa
sua prerogativa garantisce la resistenza, ma
soprattutto l’operatività, anche in caso di un
violento terremoto. È una delle più grandi strut-
ture in Europa realizzate con queste caratteri-
stiche: un gigante di 85.000 metri quadrati che
poggia su 327 isolatori sismici. «Nel malaugu-
rato caso di un terremoto, la struttura oscilla
orizzontalmente sugli isolatori come una sca-
tola rigida – conclude Verdoliva -  con modeste
accelerazioni visto che l’isolamento sostanzial-
mente disaccoppia dal moto sismico del ter-
reno, garantendo la nascita di forze di inerzia
molto basse anche sui beni contenuti nell’edi-
ficio e quindi la piena funzionalità». Non a caso,
sul modello di quanto fatto all’Ospedale del
mare, l’Azienda Sanitaria Locale Napoli 1 Centro
ha avviato, anche con l’utilizzo di finanziamenti
extra-bilancio (PNRR Misura 6 e ulteriori fondi
da fonti europee per un totale di circa 320 mi-
lioni di euro), assegnati dalla Regione Campa-
nia, la programmazione e pianificazione di sva-
riati interventi di adeguamento funzionale alla
mission aziendale dei propri presìdi, sempre
con un’attenzione spasmodica alla sostenibilità
e al risparmio energetico.

13



di Nicola Pasquino 
RC Napoli Posillipo

L’IA stimola l’innovazione
tecnologica, portando a
nuove soluzioni, prodotti e
servizi che possono
migliorare la qualità della
vita e soddisfare le esigenze
emergenti, contribuendo a
una crescita economica
sostenibile, creando nuove
opportunità di lavoro,
promuovendo l’efficienza e
stimolando settori
economici emergenti.

Non c’è dubbio che l’Intelligenza Arti-
ficiale (IA) rappresenti una delle più
grandi rivoluzioni tecnologiche del

nostro tempo: un mondo interdisciplinare,
in cui i principali attori sono l’informatica, la
matematica, l’ingegneria, ma nel quale tro-
vano spazio, per le tante implicazioni che
l’IA può avere sulla nostra quotidianità, anche
la psicologia, il diritto, la filosofia, solo per
citare alcune discipline. Una storia affasci-
nante quella dell’IA, come tutte quelle de-
stinate ad un impatto immediato e duraturo;
un’ampia gamma di applicazioni, questioni
etiche complesse, il potenziale di plasmare
il nostro futuro e un impatto economico glo-
bale significativo. Esaminiamo questo mondo
in rapida evoluzione.

La Storia
La storia dell’IA affonda le sue radici nella
metà del secolo scorso quando, nel 1956,
John McCarthy e altri scienziati organizza-
rono la conferenza “Dartmouth Summer Re-
search Project on Artificial Intelligence”. Fu
il battesimo del machine learning, del deep
learning, dell’analisi predittiva, dell’analisi
prescrittiva, che in poche decine di anni
hanno pervaso praticamente ogni ambito
della scienza, dando anche origine ad un
campo di studio completamente nuovo
quale la “data science”. L’obiettivo principale
dell’IA è sviluppare macchine in grado di
emulare alcune delle funzioni umane co-
gnitive, consentendo loro di eseguire attività
complesse in modo autonomo o semi-au-
tonomo. Nei primi anni, gli esperimenti si
basavano su modelli di apprendimento au-
tomatico relativamente semplici, ma il pro-
gresso è stato costante: l’IA si è potenziata
di pari passo con la crescita della potenza
di calcolo dei moderni computer e grazie
all’accesso ad enormi quantità di dati, com-
plice anche la disponibilità di reti di comu-
nicazioni sempre più veloci.
La diffusione dell’IA, che nell’ultimo anno
ha visto una vera e propria esplosione (alzi

la mano chi non ha mai sentito parlare di
ChatGPT e dei suoi fratelli), è stata accom-
pagnata da dubbi e domande.

Questioni etiche: un terreno complesso
Uno dei temi di maggior interesse è quello
etico. Innanzitutto, la questione della privacy:
l’IA richiede un accesso significativo ai dati
per apprendere e migliorare le proprie pre-
stazioni, e i dati personali potrebbero non
sfuggire agli algoritmi di apprendimento.
Ciò solleva preoccupazioni sulla protezione
della privacy individuale e sulla gestione re-
sponsabile dei dati. Per di più, se i dati a cui
attingono gli algoritmi sono affetti da pre-
giudizi (in gergo, bias), essi possono essere
amplificati dall’uso degli algoritmi stessi,
con potenziali discriminazioni ingiustificate
e disuguaglianze. 
Un’altra questione riguarda l’impatto sull’oc-
cupazione: se è vero che molte professioni
nasceranno o si diffonderanno grazie al-
l’espansione dell’IA, è pur vero che alcune,
soprattutto quelle caratterizzate da bassa
professionalizzazione e alta ripetitività, po-
tranno subire un impatto non indifferente.
C’è poi un ampio dibattito in atto sulla re-
sponsabilità da attribuire in caso di incidenti
o danni causati da sistemi autonomi, come
automobili o robot. Chi è responsabile del-
l’accaduto: il creatore dell’IA, l’utente o la
macchina stessa? A questo si aggiunga il
tema della sicurezza informatica, che diventa
tema etico se legato all’IA, dal momento che
la vulnerabilità dei sistemi AI può essere
sfruttata con intenti malevoli.

I vantaggi dell’Intelligenza Artificale
Citare solo gli elementi critici della intelligenza
artificiale sarebbe però ingiusto verso una
tecnologia che può apportare grandi benefici
alla nostra vita. E i settori in cui ciò può avve-
nire sono tanti e molto diversi fra di loro. Se
è vero che l’automazione mette a rischio le
professioni caratterizzate, come detto, da
compiti noiosi o ripetitivi, è altrettanto vero
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che chi svolge quelle mansioni può sfruttare
l’IA per aumentare l’efficienza e riduce gli er-
rori legati alla stanchezza o alla routine, ri-
ducendo i rischi di incidenti.
Il campo medico, poi, è uno dei settori da cui
ci sia aspetta il maggiore impiego dell’IA,
grazie alla quale si può arrivare a diagnosti-
care malattie in modo più rapido ed accurato,
analizzando grandi quantità di dati complessi
come immagini mediche e dati clinici storici.
Anche il settore del commercio, grazie agli
assistenti virtuali basati su IA (basti pensare
a Siri o Alexa), beneficerà di una semplifica-
zione delle interazioni umane con la tecno-
logia, rispondendo a domande, eseguendo
comandi impartiti a voce e fornendo infor-
mazioni utili agli acquisti. Nell’industria au-
tomobilistica, l’IA contribuisce allo sviluppo
di veicoli autonomi, migliorando la sicurezza
stradale e offrendo un’esperienza di guida
più efficiente; nell’industria dell’energia e
della logistica l’IA può ottimizzare la gestione
delle risorse, migliorando l’efficienza e ridu-

cendo gli sprechi. Non meno significativo
sarà il contributo alla ricerca scientifica, grazie
alla capacità di analizzare dati complessi,
contribuendo a scoperte e avanzamenti pra-
ticamente in ogni settore.

Impatto economico
Tra vantaggi e svantaggi, dubbi e certezze,
resta un tema da affrontare: come l’intelli-
genza artificiale inciderà sull’economia glo-
bale. Anche in questo caso, le risposte sono
tante e diversificate.
L’IA stimola l’innovazione tecnologica, por-
tando a nuove soluzioni, prodotti e servizi
che possono migliorare la qualità della vita
e soddisfare le esigenze emergenti, contri-
buendo a una crescita economica sostenibile,
creando nuove opportunità di lavoro, pro-
muovendo l’efficienza e stimolando settori
economici emergenti. L’IA può essere utiliz-
zata per affrontare sfide globali, come la ge-
stione delle risorse, la sicurezza alimentare,
la salute pubblica e l’ambiente, facilitando

peraltro l’inclusione economica migliorando
l’accesso a servizi, opportunità educative e
mercati globali, specialmente nelle regioni
in via di sviluppo.
Non c’è dubbio che l’Intelligenza Artificiale
stia ridefinendo il nostro rapporto con la tec-
nologia, aprendo nuove opportunità in vari
settori. Ci sono ovvi aspetti etici da gestire,
tanto che ad inizio dello scorso novembre si
è tenuto in UK il primo summit global sui ri-
schi associati all’Intelligenza Artificiale, ma
è indubbio che i vantaggi tecnologici ed eco-
nomici siano di grande portata.
Per discutere di alcuni dei tanti temi associati
all’IA, e più in particolare su come essa inci-
derà sulle nostre vite, il Distretto 2101 ha
organizzato per il prossimo 13 aprile, al Bel-
vedere di San Leucio a Caserta, un Forum dal
titolo “Intelligenza Artificiale: le nuove fron-
tiere – fra tecnologia, etica e timori – di uno
strumento al servizio dell’uomo”.
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Rotary costruttore di pace 
di Anna Maria Ieraci Bio 
RC Nocera Inferiore-Sarno 
Formatrice Area Vesuvio Pompei Nocera

Come organizzazione internazionale uma-
nitaria, costruzione della pace e prevenzione
dei conflitti costituiscono la prima area di

intervento del Rotary International, ma sono an-
che trasversali ad altre aree. Due le direttrici del-
l’azione rotariana:
- attraverso la realizzazione di progetti di service
volti a migliorare le condizioni di vita e socio-
economiche, promuovere la giustizia sociale, al
fine di creare ambienti di pace; lo scopo non è la
semplice assenza di guerra, ma la costruzione di
una pace sostenibile, definita da Johan Galtung
‘pace positiva’, che poggia su otto pilastri: buon
governo, ambiente di lavoro sano, equa distri-
buzione delle risorse, accettazione dei diritti altrui,
buone relazioni con i vicini, libero flusso di infor-
mazioni, elevati livelli di capitale umano, bassi
livelli di corruzione 
- attraverso le borse della pace del Rotary, con la
formazione della prossima generazione di leader
della pace nei sette Centri della pace del Rotary,
situati in prestigiose università di tutto il mondo:
Duke University e University of North Carolina at
Chapel Hill, USA; International Christian Univer-
sity, Giappone; University of Bradford, Inghilterra;
University of Queensland, Australia; Uppsala Uni-
versity, Svezia; Chulalongkorn University, Tailan-
dia; Makerere University, Uganda. A questi sette
centri, si aggiungerà quello turco presso la Bah-
çeşehir University di Istanbul, a sostegno della
costruzione della pace in Medio Oriente e Nord
Africa. Dal 2002, il programma ha formato oltre
1700 borsisti, perché divenissero efficaci cataliz-
zatori di pace in oltre 140 Paesi, attraverso carriere
nei governi e in organizzazioni non governative,
nel campo dell’istruzione e della ricerca, nelle
forze dell’ordine e nelle forze armate, nelle or-
ganizzazioni internazionali dedicate alla pace.
Ma il Rotary International ha anche partnership
strategiche nella pace con importanti istituti e
organizzazioni, come Institute for Economics and
Peace – con il quale ha sviluppato una rete in-
ternazionale di costruttori di pace (Positive Peace

Activators) –, Mediators Beyond Borders Inter-
national, Peace Corps, ShelterBox, oltre a pro-
muovere numerosi programmi sulla pace come
i Comitati InterPaese, lo Scambio giovani. Il Pre-
sidente Internazionale Gordon McInally ha più
volte esortato i rotariani a promuovere la pace
nelle nazioni in difficoltà e ad aiutare le persone
colpite da conflitti. Per  ‘creare speranza nel
mondo’, «la pace va perseguita costantemente,
poiché è il terreno dove la speranza mette radici»;
non si tratta solo di fermare le guerre, ma di evi-
tare che nascano. 
Per il Governatore Ugo Oliviero, «la pace resta
la priorità assoluta dei club della Campania, il
primo e irrinunciabile obiettivo al quale tutti
dobbiamo concorrere». 
A tal fine, nel difficile momento storico che stiamo
vivendo, il Distretto 2101 - Campania vuole dar
vita a una iniziativa altamente simbolica a favore
della pace, promuovendo un Convegno interna-
zionale sulla pace, con interventi autorevoli sul
valore della memoria culturale comune come
fondamento di pace, i diritti umani, loro viola-
zione e condizione femminile, l’impegno del Ro-
tary International per la pace; a chiusura del Con-
vegno, verrà conferito il Premio “Prima di tutto
la pace” ad una personalità o ad una associazione
che si sia particolarmente distinta nel tessere ini-
ziative di pace. 
L’evento si terrà significativamente a Pompei,
città nella quale il fondatore, il Beato Bartolo
Longo, ha voluto dedicare alla Pace Universale

la facciata della Basilica. Anche la data scelta,
sabato 23 marzo 2024, ha una valenza sim-
bolica, in quanto è il giorno precedente la Do-
menica delle Palme, festività carica d’un mes-
saggio di pace. 
Organizzato per conto del Distretto dai due club
cittadini, il Rotary Club Pompei (Presidente Mi-
chele Boccia) e il Rotary Club Pompei Villa dei
Misteri (Presidente Giovanna Giordano), il Con-
vegno sarà ospitato dal Pontificio Santuario Ma-
riano, nella Sala Luisa Trapani, e prevede gli in-
terventi di: Gabriel Zuchtriegel (Direttore generale
del Parco Archeologico di Pompei), Raffaele Sa-
bato (Giudice della Corte europea dei diritti del-
l’uomo), Christina Lamb (Ufficiale OBE, Giornalista
Corrispondente Estero per ‘Sunday Times’, Scrit-
trice), Shervin Haravi (Avvocato italo-iraniana,
Attivista per i diritti umani), Maria Vittoria Gar-
giulo (Rotaract Club campus Salerno dei Due
principati, Rotary International Positive Peace
Activator), Simona Pinton (Rotariana Padova Eu-
ganea, D2060, Vice-Presidente della Commissione
Centri Rotary della Pace). 
Dopo l’interazione con la sala, moderata dal gior-
nalista Nello Del Gatto, vi sarà la consegna del
Premio ad un uomo o un’associazione che si sia
particolarmente distinta nel tessere iniziative di
pace, con la lectio magistralis del premiato. Af-
fiancherà il Convegno un incontro formativo della
Coorte europea dei Positive Peace Activators, co-
ordinato da Maria Vittoria Gargiulo, che si terrà a
Pompei nei giorni 22-24 marzo 2024.
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A Salerno è nata la Rotary Youth Academy 
per nuove prospettive di lavoro dei giovani
di Michelangelo Ambrosio 
PDG

La Rotary Youth Academy
vuole essere una sorta di
incubatoio per sostenere
l’imprenditoria giovanile
offrendo soluzioni
innovative alle Imprese 

Si è tenuta a Salerno nei giorni 19, 20 e 21
ottobre la quarta edizione della Borsa
Mediterranea di Formazione e Lavoro

(BMFL https://www.borsaformazionelavo
ro.it/), organizzata dal Gruppo Stratego, società
di marketing e comunicazione (https://www.
gruppostratego.it/), che quest’anno ha operato
in sinergia con il Distretto 2101-Campania del
Rotary International per l’organizzazione del-
l’hackathon “Talents for Business” (https://
www.borsaformazionelavoro.it/hackathon/).
Con questa manifestazione ha preso vita la Ro-
tary Youth Academy (RYA) del Distretto 2101
come costola integrante del progetto Ulisse
2101: aiutiamoli a restare. Il progetto Ulisse
mira a mettere in atto tutte le iniziative possi-
bili per creare sinergia tra Enti Istituzionali, In-
dustrie, Atenei e ITS presenti nella Regione
Campania al fine di frenare la dissanguante
diaspora dei giovani e dare una possibilità di
lavoro a quel 40% di diplomati che in Campa-
nia vegetano senza studiare e senza nemmeno
cercarlo un lavoro, i cosiddetti NEET (Not en-
gaged in Education, Employment or Training).
Il progetto, figlio dell’originario progetto del
Distretto 2100 comprendente la Calabria, la
Campania e il Territorio di Lauria, lanciato nel
2010 dall’allora Governatore Michelangelo
Ambrosio è stato riproposto dal Governatore
Costantino Astarita ed in seguito dal Governa-
tore 2022-23 Alessandro Castagnaro e dall’at-
tuale Governatore Ugo Oliviero. 

Questa continuità ha permesso di avviare
molte Convenzioni operative, siglate da Con-
findustria Campania, dai sette Atenei campani
e da molti ITS presenti sul territorio. La Rotary
Youth Academy vuole essere una sorta di in-
cubatoio per sostenere l’imprenditoria giova-
nile offrendo soluzioni innovative alle Imprese
tramite Hackathon e sostenendo la nascita di
start-up e di spin-off universitari. 
L’hackathon è stato presentato il mattino del
primo giorno da un entusiasmante discorso del
Governatore Ugo Oliviero e dal Prof. Roberto
Scarpa, Delegato per il Progetto Ulisse del Di-
stretto 2101. I centotre studenti partecipanti
sono stati organizzati in nove gruppi misti ai
quali sono stati assegnati i seguenti temi: 
1) Riciclo e riuso dei rifiuti; 
2) Valorizzazione sostenibile delle risorse marine; 
3) Energie sostenibili e green economy.
Hanno collaborato tutti i Club Rotary di Salerno,
in particolare il Club di Salerno, con il suo Presi-
dente Umberto Maria Cioffi, e i delegati del pro-
getto Ulisse Maria Rosaria Lombardi, RC Salerno,
Marilena Montero, RC Salerno Est, e Vincenzo Ce-
staro, RC Battipaglia.
Dopo la presentazione i giovani si sono riuniti
formando le squadre che hanno lavorato per
tutti e tre i giorni sotto la guida attenta e pre-
ziosa di 19 coach coordinati da Edoardo Gisolfi,
Presidente del Comitato Nazionale Coordina-
mento Territoriale di Confindustria Servizi In-
novativi e Tecnologici. Da parte Rotary come

coach sono stati mobilitati i giovani del Rota-
ract vincitori dell’hackathon nazionale Rotary
dell’a.r. 2021-22 (https:// www.borsaforma-
zionelavoro.it/coach-hackathon-2023/) sotto
l’attento e puntuale coordinamento di Noemi
Taccarelli, Past President del E_Club of Due
Golfi. Purtroppo era assente la loro leader di
allora, Maria Vittoria Gargiulo, impegnata in
un meeting internazionale Rotary. 
Il pomeriggio del terzo giorno, ogni gruppo ha
potuto presentare il proprio lavoro alla giuria
composta dai rappresentanti delle tre Aziende
sponsor (Ivano Santoro CEO Santoro Grafica,
Pasquale Sessa Direttore Tecnico Cicalese Im-
pianti, Salvatore Gambardella per il Gruppo
Lauro-Travelmar, socio del RC Costiera Amalfi-
tana), dai coach che li hanno seguiti e dai de-
legati del Progetto Ulisse 2101: Roberto Scarpa
per la Green Economy, Raffaella Giova per i tra-
sporti marittimi e Carla Aramo per il riciclo e
riuso. La cerimonia della premiazione è stata
introdotta da una appassionata presentazione
di Antonio Brando, Governatore del Distretto
2101 del RI per l’anno 2024-25.
Altre sfide hackathon verranno organizzate
in tutta la Campania dal Distretto 2101, al-
largando la partecipazione a giovani univer-
sitari e neolaureati e a tutti coloro che ormai
sono entrati a far parte dell’aberrante cate-
goria dei NEET.
Tutto questo ora sta nascendo nel Distretto
2101 del Rotary International.
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di Tony Ardito

Un seminario progettato 
per esplorare l’importanza
dell’immagine pubblica e
della comunicazione
efficace nei sodalizi che
parta da un piano di azione.

Irotariani del Distretto 2101, si sono ritrovati
presso l’IPM (Istituto Penale per i Minorenni)
di Nisida per ragionare e confrontarsi sui

temi della Comunicazione, fuori e dentro il Ro-
tary. L’intento della commissione distrettuale
Immagine Pubblica e Comunicazione - guidata
dal pdg Massimo Franco - era quello di elabo-
rare il framework del Rotary International adat-
tandolo a un programma che tenesse conto
delle nuove tecniche e dei moderni strumenti
della comunicazione e di proporlo attraverso
un format snello e dinamico, nel quale fosse
utilizzato un linguaggio diretto e semplice che
favorisse il coinvolgimento e la interazione dei
dirigenti e consoci presenti, confluiti numerosi,
all’importante appuntamento.
Il governatore, Ugo Oliviero, nell’aprire i lavori
del seminario dal titolo, “Comunico… Ergo
Sum?”, ha ricordato che il tema in discussione
tocca argomenti sui quali sono sempre neces-
sari aggiornamenti e approfondimenti conti-
nui. Oliviero ha altresì tenuto a evidenziare
che la scelta di Nisida non è stata casuale e
non solo per il suo alto valore simbolico, o per
la bellezza del luogo. Da tempo il Rotary rea-
lizza progetti mirati per incoraggiare i giovani
associati e per star loro vicino.
“Creare speranza qui è importante per offrire
una seconda chance a tutti. Abbiamo gli stru-
menti e dobbiamo metterli a disposizione pure
perché la società chiede che il Rotary affermi

ancor più la propria presenza”. Ha scandito nel
corso del suo indirizzo di saluto il governatore
eletto, Antonio Brando.
Angelo Di Rienzo, governatore nominato, ha
sottolineato la necessità di una informazione
efficace e che appuntamenti del genere as-
solvono, fra gli altri: “Al compito di comuni-
care la grande bellezza di cui il Rotary è ca-
pace e foriero”.
Ad esito dei saluti porti dall’RRD, Roberto
Mauri e dalla Rid, Maria Clara Scialò, entrambi
voci di un mondo assai accorto e sensibile ai
temi in discussione, è stato Massimo Franco
a spiegare le finalità dell’incontro: un semi-
nario progettato per esplorare l’importanza
dell’immagine pubblica e della comunica-
zione efficace nei sodalizi che parta da un
piano di azione. Secondo il pdg: “Non si può
fare a meno di comunicare nei Club, fra i Club
e veicolare all’esterno il nostro brand, ma
prima ancora i contenuti”.
Per Noemi Taccarelli (rotariana ed esperta
della materia), che ha dato il via agli inter-
venti, ogni brand è di fatto una identità e il
Rotary deve concepirlo come fosse una per-
sona: “Se non si è in grado di comunicarlo,
un valore perde efficacia”. Comunicare bene
crea ispirazione e in questo campo pure l’in-
telligenza artificiale può essere di aiuto. Con-
siderando la velocità con la quale le notizie
vengono diffuse è necessario fare in modo di
esemplificare i termini al fine di raccontare
l’entusiasmo che ci anima quando accompa-
gniamo una idea o realizziamo un progetto.
Dinamica e suggestiva la relazione di Anto-
nino Moccia, il quale con un racconto semplice
ed un abile gioco di slide ha sovrapposto il
proprio vissuto di imprenditore della pasta
con quella di rotariano e segnatamente di
past president del RC Capri. Moccia ha mo-
strato come piccole-grandi esperienze, che
hanno reso la sua azienda una eccellenza -
introdotte in sedicesimi nell’agire del soda-
lizio - potessero generare entusiasmo fra i
soci e soprattutto produrre risultati soddisfa-
centi per il Club e la Comunità.
Secondo la consocia Ivana Nasti - dirigente
dell’AgCom - uno dei principali obiettivi del

Incontro distrettuale a Nisida
Comunicare il Rotary in un mondo che cambia

Da sinistra, Gabrio Filonzi, Ugo Oliviero, Massimo Franco
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Rotary è quello di mettere in connessione le
persone e per questo è necessario analizzare i
punti di forza e di debolezza. La comunicazione
va migliorata sia all’interno che all’esterno. So-
prattutto, non bisogna cadere nel narcisismo:
“Occorre veicolare notizie veritiere e questo
avviene facendo service che siano in grado di
emozionare”. 
Per comunicare al meglio bisogna tenere pre-
senti tre aspetti: i fatti sono più importanti
della comunicazione che viene dopo; “Se si
vuole avere spazio sulle pagine dei giornali bi-
sogna che il Rotary si faccia inseguire dalle no-
tizie”; affidarsi a professionisti rotariani per
rendere appetibili gli interventi di service ef-
fettuati. Potrebbe sintetizzarsi così l’efficace
contributo offerto da par suo da Raffaele Al-
liegro, autorevole giornalista ed esponente del
RC Tivoli e del Distretto 2080.
Mentre Francesco Aversano, accademico dei
georgofili, ha analizzato la possibilità di ap-
plicare nel circuito Rotary i modelli di Me-
taverso e Intelligenza Artificiale: “Intelli-

genza artificiale e comunicazione si parlano
perché appartengono al mondo nuovo”. Se-
condo il docente in forza alla Federico II, per
il Rotary e la sua attività è necessario predi-
sporre un piano di azione fondato sulla pa-
rola trasparenza.
La fase delle conclusioni e dei ringraziamenti
è stata avviata dall’intervento di Tony Ardito il
quale, richiamando vissuti toccanti, ha evi-
denziato quanto in ambito rotariano e sociale
sia fondamentale una comunicazione auten-
tica, diretta ed empatica.
Per Gabrio Filonzi, coordinatore per l’immagine
Pubblica Regione 15 Area 14 del RI, per stare
al passo con i tempi: “Il Rotary deve potenziare
il proprio brand e per avere un impatto sempre
più rilevante occorre codificare gli interventi
sui territori e saper rappresentare al meglio la
immagine della società e del circostante”.
Bisogna modificare il modo di vedere e di af-
frontare le difficoltà, i problemi per poter
passare da un arrendevole “I can’t” ad un de-
terminato “I can!”

Proficua ed interessante la successiva, ampia
interazione con la sala dalla quale sono
emersi numerosi spunti di riflessione e validi
contributi alla discussione, arricchita peraltro
dalle testimonianze dei pdg Giancarlo Calise
e Giancarlo Spiezie. 
Nelle sue conclusioni, il dg Ugo Oliviero si è
detto compiaciuto per gli interventi considerati
di altissimo livello per quanto riguarda le tec-
niche della buona comunicazione: “Sono stati
presentati storytelling efficaci, quali quello di
Antonino Moccia, e abbiamo ascoltato narra-
zioni che ci hanno toccato nel profondo. Penso
alla potenza di quella immagine di papa Fran-
cesco, da solo in una piazza San Pietro deserta
e muta durante il lookdown, evocata da Tony
Ardito”. Indipendentemente dai mezzi che si
utilizzano, per il dg è fondamentale comunicare
con empatia onde rappresentare e condividere
al meglio i nostri sentimenti; proprio come è
avvenuto nel corso del seminario che, iniziato
come “Comunico… Ergo Sum?”, e sfociato na-
turalmente in “Sum… Ergo Comunico”.

Giancarlo Calise Noemi Taccarelli MariaClara Scialò Ivana Nasti

Antonino Moccia Roberto Mauri Francesco Aversano Tony Ardito

Raffaele Alliegro Angelo Di Rienzo Antonio Brando Giancarlo Spezie



di MariaClara Scialò
IRD Distretto 2101

Carissimi Soci del Distretto 2101. Sono Ma-
riaClara Scialò, la vostra IRD, e sono qui per
condividere con voi l’entusiasmo e la grati-

tudine che hanno caratterizzato i nostri primi
100 giorni di avventura interactiana.
Un Inizio Con Passione:
Prima di tutto, voglio ringraziarvi per la fiducia
che mi avete accordato assegnandomi il ruolo
di IRD. Onorata ed entusiasta, confesso che, al-
l’inizio, la responsabilità mi ha riempito di un po’
di timore. Tuttavia, ho subito compreso che ac-
canto a me ci sarebbe stato un team straordinario,
pronto a compiere gesta incredibili.

Un Esecutivo Ricco e Affiatato:
Abbiamo iniziato senza esitazioni, e il risultato è stato
sbalorditivo. Abbiamo formato un esecutivo ricco e
affiatato, pronto a condividere la passione per il Rotary
e a realizzare grandi cose insieme. Siamo una squadra,
pronta a fare la differenza formata da 11 ragazzi pro-
veniente da Club diversi, rappresentando così la mag-
gior parte del territorio.
Recupero dei Club:
La nostra prima sfida è stata recuperare i club “persi”
a causa di distanza e trasferimento dall’interact al
Rotaract per via dell’età. Oggi, con orgoglio, posso
annunciare che il nostro distretto conta 18 club, tra
cui tre neo costituiti: Interact Club Amalfi Coast, In-
teract Club Nola-Pomigliano d’Arco e Interact Club
Salerno Nord Due Principati.
Un Accolto Speciale:
Il 18 settembre è stata una data memorabile, poiché
abbiamo avuto l’onore di ospitare il presidente del
Rotary International, Gordon Mclnally. Ci siamo riuniti
al Royal Continental di Napoli per un caloroso benve-
nuto, un momento di ispirazione che ha segnato il
nostro impegno per il servizio e la leadership. Abbiamo
ricevuto numerosi spunti e grazie al Presidente Inter-
nazionale Mclnally, al Governatore del Rotary Oliviero,
alle altre autorità rotariane, rotaractiane e i diversi re-
latori ci siamo arricchiti ispirandoci a fare meglio.
Partecipazione e Condivisione:
Personalmente ho partecipato ad eventi significativi,
come il seminario sulla comunicazione a Nisida: “Co-
munico  ergo sum” e ai passaggi delle consegne dei
club. Ho voluto conoscere ciascuno di voi, i pilastri
della nostra comunità rotariana. Grazie anche alla

partecipazione ai vari eventi organizzati dai club del
distretto Interact, Rotaract e Rotary ho avuto la pos-
sibilità di farmi conoscere e conoscere a mia volta un
distretto ricco e numeroso.
Collaborazione con il Rotaract:
La nostra stretta collaborazione con la commissione
nuove generazioni del Rotaract è un segno tangibile
del nostro impegno nel coinvolgere e rafforzare il di-
stretto Interact. Insieme, possiamo costruire un futuro
promettente per tutti.
Azione Interna e Celebrazioni:
Abbiamo posto una maggiore attenzione sull’azione
interna, consapevoli che costruire sulle basi solide ci
consentirà di realizzare cose magnifiche. La festa
degli auguri il 7 gennaio sarà più di un’occasione di
celebrazione; sarà il primo passo per l’azione interna,
dove attraverso giochi e momenti condivisi acquisi-
remo le nozioni fondamentali.
Informare, Formare e Costruire:
La nostra leva principale è informare, formare e co-
struire. Voglio portare il Rotary e l’Interact nelle scuole,
coinvolgendo i giovani e stimolandoli affinché pos-
sano sbocciare come rose preziose.
Il Motto Che Ci Guida:
In chiusura, vi invito a riflettere sul nostro motto
di quest’anno: “Diventiamo artefici del nostro
futuro e custodi di speranza!”. Siamo pronti a
plasmare il nostro destino e a custodire la spe-
ranza per un futuro radioso.
Grazie per essere parte di questa straordinaria
famiglia rotariana. Sono emozionata per ciò che
il futuro ci riserva.
Con stima e gratitudine.
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MariaClara Scialò: “Noi dell’Interact 
siamo impegnati a informare, formare e costruire”

Da sinistra, Michele Boccia, Benedetta Lombardi, Vittori Marzullo, Théoman Bayirli,
MariaClara Scialò, Caitlyn Yengo, Gerardo Slz

Da sinistra, Gordon Mclnally, MariaClara Scialò, Ugo
Oliviero

Da sinistra, Martina Russo, Benedetta Lombardi, Simona Levi, Vittoria Marzullo,
MariaClara Scialò, Lorenzo Sassara, Patrizia Russo
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di Roberto Mauri
RRD  Distretto 2101

Il Rotaract nel Distretto 2101 può orgogliosa-
mente definirsi un modello virtuosissimo nel
complesso della Famiglia Rotariana. Nella Re-

gione Campania si contano 49 Club, con all’attivo
oltre 860 Soci, dati che ci permettono di attestarci
al terzo posto per numero di Club e al secondo
posto per numero di Soci nella Zona 14 del Rotary
International. In termini di rappresentatività di ge-
nere, i nostri Rotaract Club, seppur lievemente,
contano un numero maggiore di donne.
I Rotaract Club del nostro Distretto da sempre espri-
mono giovani leader che si occupano di migliorare
le vite nelle proprie comunità territoriali attraverso
opere di servizio, organizzando eventi culturali,
operando con il mondo delle imprese e all’interno

di istituzioni scolastiche territoriali: la nostra mission
è quella di mettere in condizione ogni singolo socio
di migliorarsi, crescere ed incrementare il proprio
bagaglio di esperienze e competenze mettendole
a disposizione di chi ne ha bisogno e contribuendo
a migliorare le vite di tutti. Ciò si sostanzia in innu-
merevoli attività che i Club portano avanti unita-
mente, tra le quali risultano più rappresentative: 
• Kandìa - ridiamo luce alla bellezza: obiettivo del-
l’iniziativa è di fornire idonea, definitiva, sufficiente
ed efficiente fornitura di energia di tutte le strutture
ed apparecchiature installate nella Missione del-
l’Associazione Baobab. Il villaggio di Tampellin è
attualmente al buio e Kandìa rappresenta l’unica
strada percorribile, a stretto giro, per restituire agli
abitanti l’energia elettrica attraverso la sostituzione
dell’impianto fotovoltaico.
• Badema: il cui scopo, onorando la memoria del
Socio del Rotaract Club Nocera Inferiore Sarno, En-

rico De Mattia, è di trasmettere ai giovani un mes-
saggio di speranza tra le mura scolastiche e/o uni-
versitarie. Doniamo loro una mano tesa ad aiutarli
ed un orecchio pronto ad ascoltarli. I Club si impe-
gnano a stipulare protocolli di intesa con gli Istituti
Scolastici e/o le Università del territorio di riferi-
mento, programmando attività di informazione e
sensibilizzazione, grazie al supporto di esperti in
ambito psicologico.
• Una bRACciata in più: Il progetto mira ad una ge-
nerale sensibilizzazione dei soci al tema dell’autismo
ed è per tale motivo che il Distretto 2101 incentiva
la celebrazione della giornata mondiale per la con-
sapevolezza sull’autismo, prevista ogni anno per il
2 Aprile. L’iniziativa prevede una raccolta fondi per
offrire borse di studio a vantaggio di bambini auti-
stici in condizioni di bisogno, che necessitino di
supporto attraverso la T.M.A., terapia multisistemica
in acqua.

Roberto Mauri: “Esperienze e competenze dei Rotaractiani
devono essere a disposizione di chi ne ha bisogno”

Al centro della foto il presidente internazionale  Gordon McInally con la consorte
Heather Boyd McInally e Roberto Mauri

Roberto Mauri e Ugo Oliviero

Da sinistra: Valentina Palumbo, Valeria Molli, Maria Teresa Aveta, Amelia Borgia,
Ester Cozzolino, Catello Fontanella, Roberto Mauri, Gian Maria Manzo, Consuelo
Carbone, Mariacarmela De Falco, Maria Teresa Russo, Viviana Colombi Evangelista.
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di Giancarlo Calise
PDG - RC Avellino

Vi sono alcuni club che non
sono ancora entrati in
questo circolo virtuoso ed a
questi ultimi va dedicata
un’attenzione mirata
coinvolgendo sempre più la
squadra degli Assistenti,
migliorando le comunicazioni
distrettuali ed insistendo
sull’importanza del portale
My Rotary

Dopo più di un triennio alla guida della Ro-
tary Foundation distrettuale mi viene chie-
sta una riflessione sul lungo percorso com-

piuto. Tutto cominciò con la preparazione del
SIPE del Governatore Massimo Franco; era l’inizio

dell’anno 2020, il Distretto era ancora il 2100 ed
il Covid una lontana minaccia in Cina.
Poi all’improvviso fummo costretti a chiuderci in
casa e ad inventare gli incontri da remoto che,
ben noti e diffusi oggi, all’epoca furono una co-
raggiosa sperimentazione.
Quel SIPE “telematico” ottenne un elevato con-
senso ed una folta partecipazione ed io stesso
ne conservo un ottimo ricordo: fu l’avvio del per-
corso che ha visto dapprima la divisione del Di-
stretto e quindi l’avvicendarsi di tre successivi
Governatori del 2101.
Con loro ho condiviso una mia riflessione sul fine
ultimo del Rotary (fare del bene nel mondo ed
essere solidali con chi è stato meno fortunato di
noi), che può essere raggiunto solo attraverso le
azioni della nostra Fondazione.
Questi principi fondanti dell’azione rotariana, ri-
baditi con parole diverse ma con la stessa finalità
nelle varie occasioni di incontro e di formazione
(SIPE, Assemblea, Seminari), sono stati sempre
più acquisiti dai Presidenti, dai direttivi e dai soci
presenti, consentendo progressivamente una
maggiore consapevolezza dell’importanza dei
versamenti alla nostra Fondazione (non una tassa
da pagare, ma una spontanea e volontaria do-
nazione) e del miglior utilizzo delle sovvenzioni

per il finanziamento dei progetti.
Nel corso di questi circa quattro anni, pertanto,
è stato ben ridotto il numero di club con versa-
menti nulli o di limitatissima entità ed è stato
aumentato il valore medio pro-capite delle do-
nazioni, sia a favore del Fondo annuale che di
quello contro la Polio.
Le regole introdotte all’interno dei Bandi per il
finanziamento dei progetti distrettuali hanno
indotto alla collaborazione più club attorno ad
un progetto capo-fila, rendendo il progetto più
forte e maggiormente diffuso sul territorio di-
strettuale, portatore di azioni concretamente ef-
ficaci per la soluzione del problema affrontato.
Negli anni della gestione della R.F. che ho coor-
dinato è aumentato il numero dei club efficaci
nella dinamica della raccolta fondi, generosi nelle
donazioni, efficienti nella ideazione e realizza-
zione dei progetti, nella loro pubblicizzazione e
rendicontazione che ripetono anno dopo anno
la loro eccellente prestazione. Si è, così, sviluppata
una capacità gestionale che prescinde dal presi-
dente e dal direttivo del singolo anno, anche se
da essi viene confermata e corroborata.
Ma c’è ancora da lavorare.
Vi sono infatti alcuni club che non sono ancora
entrati in questo circolo virtuoso ed a questi ul-
timi va dedicata un’attenzione mirata coinvol-
gendo sempre più la squadra degli Assistenti,
migliorando le comunicazioni distrettuali ed in-
sistendo sull’importanza del portale My Rotary,
fonte inesauribile di motivazione, formazione
ed informazione. 
In conclusione, mi piace ricordare una volta di
più che le semplici cose da fare -come ripeto da
sempre- sono ancora le stesse: • raccogliere fondi
con spontanea motivazione e spenderli bene con
adeguata progettazione; • pianificare il versa-
mento dei contributi nel corso dell’anno rotariano
senza bisogno di attendere giugno per verificare
quel che resta; • elaborare progetti locali che
diano un concreto miglioramento alle condizioni
della comunità in cui si opera; • partecipare a
progetti globali essendo consapevoli delle com-
plessità presenti soprattutto nell’interazione con
alcune realtà; • coinvolgere i soci nella realizza-
zione dei progetti e nella loro diffusione.
Carissimi, dimostriamo di esserci.

Giancarlo Calise: “Con il Rotary per fare del bene 
ed essere solidali con chi è stato meno fortunato di noi”

La “Paul Harris”  di Ugo Oliviero a Giancarlo Calise



di Massimo Gargano
Formatore del Club Sant’Angelo dei Lombardi
Hirpinia Goleto 
Componente della Commissione distrettuale
Immagine Pubblica e Comunicazione

L o scorso 25 novembre si è tenuto ad Avellino,
presso l’Hotel De la Ville, ospiti del Club Avellino,
l’evento formativo sulla Rotary Foundation. 

La giornata è iniziata, come di consueto, con l’ascolto
degli inni e con l’indirizzo di saluto da parte del
Governatore Ugo Oliviero, al quale sono seguiti
quelli del Presidente del Rotary Club Avellino Flo-
rindo d’Onofrio, del Sindaco del comune di Avellino,
dott. Gianluca Festa, dell’IRD Maria Clara Scialò,
del RRD Rotaract, Roberto Mauri, del Governatore
incoming Antonio Brando, del Governatore nomi-
nato Angelo Di Rienzo. 
Il Governatore Ugo Oliviero ha introdotto i lavori,
sottolineando come la Rotary Foundation ha pro-
mosso la comprensione e la pace nel mondo, mi-
gliorando la salute, fornendo un’istruzione di qua-
lità, tutelando l’ambiente e alleviando la povertà.
E’ stata anche l’occasione per il Governatore  Oliviero
di tirare un consuntivo dei primi 100 giorni dall’inizio
mandato, ricordando: la visita di 64 Club rotariani
e di 35 Club Rotaractiani, da cui è emerso il buono
stato di salute dei Club con qualche rara criticità; la
rilevanza di alcuni progetti rivolti ai “giovani”, come
Ulisse2101, presentato anche al centenario del Ro-
tary Milano, e l’Ackathon, la partecipazione ad im-
portanti eventi internazionali come il Rome Rotary
Institute e, a seguire  la visita a Napoli del presidente
internazionale Gordon R. McInally accolto nel suo
discorso da oltre 600 rotariani.
Ha poi preso la parola  Giancarlo Calise, PDG e Pre-
sidente della Rotary Foundation, il quale lascerà il
suo prestigioso incarico al PDG Giancarlo Spezie, a
cui lo lega non solo il “nome”, ma anche la ricono-
sciuta autorevolezza e competenza, nonché la ca-
pacità di valutare, in autonomia e trasparenza, i
progetti presentati dai Club per ottenere le relative
sovvenzioni. L’intervento di Giancarlo Calise si è ar-
ticolato in due fasi: la prima, per evidenziare “luci
e ombre” riguardanti, da un lato, il proliferare di
progetti presentati dai Club che manifesta la dina-
micità e la voglia di service; e dall’altro, l’insufficienza
delle donazioni da parte di molti Club. 

I progetti presentati hanno interessato l’alfabetiz-
zazione ed educazione di base; lo sviluppo econo-
mico; l’acqua e strutture igienico sanitarie; la tutela
dell’ambiente; la pace e prevenzione dei conflitti;
la prevenzione e la cura malattie. 
Rosangela Merlino, Zurigo Major Gift Officer, ha in-
trattenuto la sala sull’importante ruolo che viene
svolto dai donatori della Rotary Foundation. In par-
ticolare, sono “Grandi donatori” chi versa un importo
minimo di 10.000 dollari in un’unica soluzione o
mediante accordo triennale con versamenti rateali
di 3.333 dollari; dopo la prima  donazione si diventa
Major Donor, mentre chi dona nel corso degli anni
almeno 250.000,00 dollari alla R.F. diventa membro
della Arch Klump Society.  
Il seminario ha dedicato uno spazio al PDG Ales-

sandro Castagnaro che ha voluto conferire ri-
conoscimenti alla sua squadra, ai Dirigenti ed
ai Club che si erano contraddistinti nel suo anno
(2022-2023). 
Giambattista Felici della sottocommissione Raccolta
Fondi D 2101 – a.r. 2023-2024, si è soffermato sui
progetti ammessi al finanziamento. 
Di rilievo anche gli interventi dei rotariani presenti
in sala i quali hanno proposto all’uditorio interes-
santi osservazioni e spunti di riflessione.
Il Governatore Oliviero ha colto l’occasione per con-
segnare la “prima” Paul Harris del suo anno a Gian-
carlo Calise, come attestato di stima e per il suo
impegno continuo e proficuo, augurandogli di ri-
vestire ancora per lungo tempo ruoli di prestigio
all’interno del Rotary.
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Con la Rotary Foundation per promuovere la comprensione,
la pace nel mondo, migliorare la salute e tutelare l’ambiente



di Francesco Dente
Prefettura Distrettuale 
e responsabile del Progetto Honduras-Agua

L ’evento di fine ottobre 2023 ha fatto incon-
trare, nella Piazza di Santa Restituta – Lacco
Ameno Ischia (NA),  circa cento rotariani pro-

venienti da tutta Italia e dall’estero p  i quali, in-
sieme, hanno “illuminato" la Torre del Municipio e
hanno “trasformato” il weekend dedicato al Fun-
draising in una Grande Festa di Amicizia.  
Grazie ai Presidenti dei RC Salerno Duomo, Sabatino
Cuozzo, del RC Ischia Isola Verde, Marco Bottigliero,
insieme al Presidente del Rotaract Salerno Duomo,
Sergio Rosa, abbiamo brillantemente organizzato la
4a Edizione del nostro annuale appuntamento per
la Raccolta Fondi sia in favore della lotta per sconfig-
gere la Poliomielite, EndPolioNow, sia per dare “il
via” alla costruzione dell’Acquedotto in Honduras che

porterà a più di 12.000 persone l’acqua potabile!!!
Molti si saranno chiesti... come sarà andata??? Beh,
direi... benissimo!
Infatti, come evidenziato dall’assegno (foto 05),
recante la cifra di €. 5.100, aggiungendo quello
che hanno poi evidenziato i conteggi dell’abile Te-
soriere “assegnato alla manifestazione”, Giacinto
Calise, grazie alla “promessa” di altri amici, anche
se non presenti ma desiderosi di donare il loro con-
tributo, e del nostro Governatore Ugo Oliviero, che
ci ha promesso €. 1.000, possiamo dire che...la cifra
finale del Fundraising si attesterà a... €. 7.000.
In base a ciò, appena tutti i fondi saranno presenti
sul c/c dedicato alla manifestazione, verranno versati
€. 3.500,00 al Progetto End Polio Now, assegnati,
come sempre, ai club in quota parte per numero di
partecipanti alla serata, e €. 3.500,00 al Progetto
Honduras (Agua...El Paraìso, no puede esperar mas!!!).
Ma, non finisce qui... Infatti, quest’anno, credo che
a ragione veduta, la possiamo definire l’edizione

più proficua fin ad oggi organizzata perchè... 
Grazie al Grande Spirito rotariano dell’amica Anna
Favero, DG del Distretto 2060, dell’amico Maurizio
Mantovani, Rotary Fundation - MGA - Regione 15,
cooptato grazie all’intervento “perseverante” di Anna,
dell’amica Antonietta Picciottoli (RC Braine - L’Alleud
1815, Belgio), del Distretto 2050, del RC E-Club 2050,
dell’amica Marianna Giannella, del RC Reggio Emilia
Terre di Matilde, del RC Nola Pomigliano d’Arco, del
RC Napoli Est e dell’amica Carmen Loreto, con le loro
promesse “di futuro diretto versamento” al Progetto
Agua, ci sarà un ulteriore grande incremento che,
con molta probabilità, fare lievitare la cospicua
somma già da tempo in nostro possesso, in maniera
tale da poter finalmente dare il via al Progetto!!! 
Un infinito ulteriore grazie sincero va a tutti gli altri
partecipanti, tra cui il PDG Salvatore Iovieno, il DGN
Angelo Di Rienzo e, soprattutto, al nostro PDG Ales-
sandro Castagnaro (Foto 06 o 07) che, credendo
fermamente nel Progetto (10.000 $, del suo anno,
sono accantonati nelle casse del D2101, in attesa
di essere destinati al Progetto Agua non appena
sarà assegnato il numero di Global Grant), ha abil-
mente, con il cuore, condotto la serata dando con
il suo spirito fortemente rotariano una marcia in
più alla raccolta fondi.
Altro grande grazie va all’amico Don Ferdinando
Castriotti, Presidente dell’Associazione Alivio de el
Sufrimiento, nostra corrispondente locale per il Pro-
getto Agua ne El Paraìso, venuto direttamente dal-
l’Honduras ad Ischia, che, con la sua carismatica
presenza e, soprattutto, con la sua “emozionante
parola”, evidenziata nell’omelia domenicale (Foto
03), ha concluso una tre giorni in totale grande
amicizia e relax, riempiendo i cuori di tutti di grande
gioia e soprattutto “speranza”. 
Si...il nostro Presidente Internazionale ci ha chiesto
di donare speranza...e noi il messaggio che facciamo
partire da Ischia e proprio...HOPE...speranza di una
vita migliore in un Mondo senza Poliomielite e per
un bel po’ di persone, che in quell’angolo di modo
in cui, nonostante si chiami El Paraiso, un Paradiso
non è...l’Acqua Potabile!!!
Insieme… si può, anzi, si deve portare speranza
in ogni luogo dove, per cause diverse la popolazione,
in special modo i bambini, soffrono pene che noi
nemmeno conosciamo fino a che “non visitiamo”,
come il Rotary ci insegna, i luoghi a loro cari sco-
prendoli...estremamente disagiati.
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Insieme per sconfiggere la Polio e portare 
Acqua Potabile ai bambini dell’Honduras 

Da sinistra, Sergio Rosa, Maurizio Mantovani, Alessandro Castagnaro, Marco Bottiglieri, Sabatino Cuozzo, Anna Favero 

Da sinistra, Giacinto Calise e Francesco Dente
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di Massimo Carosella
RC Napoli Posillipo

Sabato 11 novembre, nell’Auditorium del Liceo
Scientifico Francesco Severi di Castellammare
di Stabia, si è svolta la premiazione di #bee-

thechange2023, Premio organizzato da Carosella
Group, gruppo internazionale di consulenza, e dedi-
cato alla memoria di Antonio Carosella (1923-2012),
Dirigente Scolastico e Governatore Emerito (1998-
1999) del Distretto 2100 del Rotary. Questa quarta
edizione è stata patrocinata dal Distretto 2101 RI.
Il Premio ha l’obiettivo di far conoscere e premiare
giovani tra i 16 e i 30 anni che si siano distinti per un
impegno etico che abbia inciso sul sociale determi-
nandone un cambiamento positivo e duraturo.
Di fronte a circa 300 persone, dopo una performance
dell’Orchestra Sinfonica del Liceo Severi e il benvenuto
della Dirigente Scolastica, Elena Cavaliere, il Gover-
natore Ugo Oliviero, nel suo saluto, ha ricordato il ro-
tariano Antonio Carosella e il Rotary come “scuola di
etica”, tanto più utile in quanto oggi “i valori del-
l’onestà, della legalità, dell’etica sono considerati cen-
trali soltanto dal 20 % della popolazione”.
I Rappresentanti Distrettuali Rotaract Roberto Mauri

e Interact Maria Clara Scialò hanno sottolineato che
“per giovani e giovanissimi, la differenza la fanno
efficaci iniziative di impegno etico”.
Ha introdotto il ricordo di Antonio Carosella Luigi
Riello, Procuratore Generale Emerito presso la Corte
di Appello di Napoli, che ha evidenziato agli orga-
nizzatori come “molti oggi lavorano per il bene pro-
prio, non per quello della collettività; voi con questo
Premio date le ali a chi vuole volare alto”.
Antonio Carosella è stato ricordato da molteplici
punti di vista, attraverso le parole di Salvatore
Iovieno, Anna Maria Ieraci Bio, Matteo Palumbo,
seguiti dal giornalista Gigi Vicinanza e dal dottor
Amleto Vingiani. Massimo Carosella ha introdotto
la premiazione spiegando che il nome #beethe-
change richiama da un lato la piattaforma software
Bee del suo Gruppo, dall’altro, dall’altro l’ape (bee),
paradigma dei valori ispiratori del Premio”.
Ha poi notato che, quest’anno, l’ambito di provenienza
dei candidati si è esteso oltre la Campania e ha au-
spicato che, per il futuro, esso si estenda ancora.
Vincitori sono risultati Nino Nacchia, nella categoria
16-19 anni, e Filippo Rotondo, in quella 20-30.
Nino Nacchia, del liceo scientifico di Pagani, ha rice-
vuto da Roberto Mauri il Premio “per il profondo im-
pegno sociale, la spiccata sensibilità e il grande en-

tusiasmo con cui progetta e partecipa ad attività a
favore della comunità”.
Il Governatore Ugo Oliviero ha premiato Filippo Ro-
tondo, “che, attraverso la magia della musica, ha
dato voce, corpo e anima alla solitudine della diversità
creando, attraverso un linguaggio condiviso, nuova
energia vitale e grandi emozioni”. Filippo è di Milano
e studia Regia Lirica all’Università di Verona. 
Menzioni speciali a quattro studenti del Liceo Severi,
“… per aver saputo coniugare tecnologia e sensibilità
ambientale” e a Valerio Orfeo, “per l’attività di volon-
tariato (in Africa) … per sostenere la ricerca per in-
centivare il progresso in oculistica ed aumentare il
benessere visivo dei pazienti”.
Nino Nacchia frequenterà un soggiorno studio al-
l’estero, Filippo Rotondo seguirà uno stage formativo
presso un partner dell’iniziativa.
Il Premio speciale a una personalità esempio di im-
pegno etico è andato a Giovanni Lombardi, fondatore
del Gruppo Tecno di Napoli, “per aver mostrato come
l’impegno per il sociale, la cultura e lo sviluppo so-
stenibile possa diventare la ragione costitutiva di
un’attività imprenditoriale di successo ed essere messo
al servizio della comunità”.
Una performance dei musicisti del ‘Severi’ ha chiuso
l’evento dando l’arrivederci al 2024.

Impresa, Scuola e Rotary International 
al servizio della crescita etica dei giovani 

Da sinistra: Filippo Rotondo, Noemi Taccarelli, Raffaelina Divano, Ada Quirino, Nicola
Pasquino, Nino Nacchia, Roberto Mauri, Sveva Borrelli, Massimo Carosella, Donatella
Solidone

Da sinistra, Massimo Carosella, Filippo Rotondo, Ugo Oliviero

Da sinistra, in piedi:  Raffaelina Divano, Donatella Solidone, Nicola Pasquino, Sveva Borrelli, Nino
Nacchia, Filippo Rotondo, Ada Quirino, Elena Cavaliere, Massimo Carosella, Noemi Taccarelli, Valerio
Orfeo. In ginocchio: Miriam Gnasso, Francesco Paolo Covito, Maria Ingenito, Alfonso Palomba

Da sinistra: Nicola Pasquino, Raffaelina Divano, Ada Quirino, Filippo Rotondo, Ugo Oliviero,
Donatella Solidone , Sveva Borrelli, Noemi Taccarelli, Massimo Carosella



U na giornata all’insegna dello sport, ma
anche e soprattutto dell’aggregazione e
dell’amicizia: è quanto andato in scena

il 28 ottobre presso gli impianti sportivi dell’ASD
K/O Sporting Club di Sapri con protagonisti as-
soluti i giovani dell’Associazione “Il tempo per
L’Oro”. Un’iniziativa patrocinata e supportata dal
Rotary Club Sapri-Golfo di Policastro e dal suo
presidente Vincenzo D’Ambrosio - che in prima
persona è sceso in campo per giocare con i ragazzi
- e dalle associazioni “Autismo Ogni Giorno” di
Salerno e “A.B.A. Aiutiamo i Bambini Autistici
odv” di Salento. “L’impegno del Rotary Club passa
anche e soprattutto attraverso iniziative come
queste - sottolinea D’Ambrosio -. Non vogliamo
essere solo coloro che sono pronti a raccogliere
fondi per ‘questa’ o ‘quella’ iniziativa e basta: i
soldi purtroppo sono importanti e sappiamo di
quanto siano necessari per aiutare questi bambini
e le loro famiglie in un percorso a volte anche
molto complesso, ma crediamo che siano im-
portanti anche giornate come quella che ab-
biamo vissuto. Ho visto tanta gente sorridere,
tanti bambini felici prima durante il percorso in

Hugbike, le cosiddette ‘speciali bici degli abbracci’
sulla splendida pista ciclabile che collega Sapri
a Villammare e poi presso le strutture del K/O
Sporting Club di Sapri, che ringrazio per l’estrema
disponibilità. Un grazie anche a tutti gli altri ra-
gazzi che hanno partecipato e ai calciatori del
Sapri Calcio del presidente Enrico Colella, un no-

stro socio rotariano, che hanno giocato con noi
tutto il pomeriggio”. Molto interessanti sono state
le varie attività sportive sui campi da Tennis, Cal-
cetto e Palestra. Il tutto per il piacere di stare in-
sieme e di stimolare i ragazzi con disabilità sot-
toponendoli alle pratiche sportive del tennis,
karate, inclusive basket e calcio.

A l Punto Rotary  “Emilio Talarico” di Ca-
stellammare di Stabia, dallo scorso mese
di novembre, vengono programmate vi-

site  mediche specialistiche gratuite, a favore
dei tanti soggetti  meno fortunati che non pos-
sono permettersi  neppure di sostenere l’onere
economico relativo.
Il presidente del Club, Domenico Picone, ha af-
fermato: “Sono state programmate oltre trenta
Giornate di visite specialistiche che, sommate
alle Giornate di “Screening e lezioni di igiene
orale per bambini e disabili”, ai Progetti Rotary
di “Contrasto alla Anoressia e Bulimia” e “Con-
trasto alla Ludopatia”, cui si aggiungono le Con-
ferenze sulla “Prevenzione del Cancro” in diversi
Istituti scolastici, formano il quadro di un “ser-
vice” articolato di prevenzione delle malattie,
nei confronti di adulti indigenti e giovani, che

ha richiesto notevole impegno organizzativo e
finanziario da parte del Club, oltre che dedizione
incondizionata da parte dei sanitari operanti.
La gran parte dei medici specialisti che ha of-
ferto la propria disponibilità, è costituita da
Soci del Club, cui si sono aggiunti due profes-
sionisti esterni ed una Socia del locale Inner

Wheel Club. Una farmacia cittadina, apparte-
nente a Soci del Club, ha altresì aderito al Pro-
getto dell’Ordine Provinciale dei Farmacisti di
Napoli “Un farmaco per tutti” per aiutare chi
ha più bisogno, mediante il recupero di farmaci
e di presidi e dispositivi medici”.

Sport per bambini autistici con il Rotary di Sapri
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Il Punto Rotary “Emilio Talarico”  a Castellammare 
di Stabia
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di Maria Sbeglia
Presidente Commissione Distrettuale RYCO

N ella splendida Basilica di San Francesco di
Paola a Napoli, il 15 dicembre si è svolto il
consueto Concerto di Natale della Rotary

Youth Chamber Orchestra in ricordo dell’indimen-
ticabile Calogero Bellia, che insieme alla moglie
Carmen, sono stati tra i primi sostenitori della RYCO,
organico d’archi fondato nel 2013  da un’idea del-
l’allora Presidente del Club Napoli Ovest Maria Sbe-
glia, che insieme al Presidente del Rotary Club Sud
Ovest Annibale de La Grennelais, decisero di so-
stenere un gruppo di giovani musicisti con borse
di studio. Ancora oggi un grazie particolare va rivolto
a Carmen Bellia che anche quest’anno ha donato
ai giovani musicisti ben 5 borse di studio.
Tante le autorità rotariane presenti, tra cui il Go-
vernatore Ugo Oliviero che ha aperto la serata in-
sieme ai rappresentanti Rotaract e Interact  e a Ma-
ria Sbeglia che ha ringraziato il Distretto e i Club
che hanno aderito al consolidato progetto. Nello
spirito ispiratore del progetto che tende a formare
un gruppo stabile di giovani musicisti -spesso ancora
allievi dei Conservatori- che possano anche grazie
a questa esperienza, inserirsi poi nel mondo del
lavoro e della cultura, si è pensato ad un ricambio
generazionale di alcuni dei componenti dell’orche-
stra e la direzione  è stata affidata al giovane e ta-
lentuoso direttore ventiduenne Cristian Lombardi
al suo debutto a Napoli, aspirante  del Rotaract di
Pompei,  che ha riscosso grande successo. Dopo
l’esecuzione dei consueti Inni, i musicisti hanno
eseguito il Concerto grosso di Corelli “Fatto per la
notte di Natale”, Il Divertimento in Re Magg. di Mo-
zart, e la Serenata di Elgar. Ad arricchire la serata la
presenza di due giovanissimi solisti di grande ta-
lento, provenienti entrambi dalla Costiera Amalfi-
tana: il sassofonista Giuseppe Mansi, di soli 9 anni,
che ha emozionato il pubblico con l’esecuzione di
Nuovo Cinema paradiso di Morricone e il cantante
lirico Gaetano Novella di 16 anni  che ha mostrato
grandi doti canore eseguendo il famoso “Brindisi”
dalla Traviata di Verdi.  
Per bis la famosissima Marcia di Radetzky ac-
compagnata dagli applausi a ritmo di musica
dei partecipanti come accade al concerto di Ca-
podanno a Vienna.

Musica e cinque borse di studio a Napoli
della Rotary Youth Chamber Orchestra
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Innanzitutto desidero ringraziare i Presidenti e tutti i soci che sono intervenuti numerosi alla visita del Presidente Internazionale
Gordon McInally a Napoli il 18 settembre scorso: avete dimostrato una grande unione e un travolgente entusiasmo, sono
orgoglioso di essere il governatore del Distretto 2101.

Un distretto, il nostro, con una significativa presenza all’Institute di Roma dove sono state affrontate diverse tematiche di
fondamentale importanza per il futuro del Rotary e per la realizzazione della nostra vision. Durante i workshop sono emersi
numerosi spunti di riflessione relativi alle quattro priorità del piano d’azione: impact, reach, engage, adapt. Idee che devono far ri-
flettere per passare dalle priorità alle azioni.
Il mese di ottobre nel calendario rotariano è dedicato ad una importante area di intervento: lo sviluppo economico e comunitario.
E’ purtroppo noto che circa 800 milioni di persone vivono con meno di 1,90 dollari al giorno e i soci del Rotary si dedicano con
passione a fornire soluzioni sostenibili contro la povertà. Noi creiamo opportunità che aiutano le singole persone ed intere comunità
a raggiungere il successo economico e sociale e grazie ai fondi versati alla nostra Fondazione è possibile realizzare service che
diano maggiore forza agli imprenditori del posto, ai leader locali ed a tutti gli uomini di buona volontà nei paesi in via di sviluppo.
Oggi più che mai la nostra attenzione è rivolta alle tante persone – uomini, donne e bambini – che fuggono da guerre, miseria e
fame, oltre alle nuove povertà che riguardano il nostro Paese. Noi Rotariani abbiamo il dovere di agire per migliorare la vita dei più
deboli, degli indifesi, delle tante persone indigenti che vivono in disgrazia.  Agire nell’ambito dell’area dello sviluppo economico e
comunitario significa non solo rafforzare le capacità degli imprenditori locali e formare nuovi leader ma anche sviluppare le
opportunità di lavoro per ridurre gli stenti e le ristrettezze economiche nelle nostre comunità e nel mondo. Questo tema ci richiama
all’etica della responsabilità e della solidarietà per eliminare o almeno ridurre le privazioni e le sofferenze di tanta gente che vive
ai margini della soglia di povertà. La visione solidale del Rotary è la base da cui partire per la realizzazione dei nostri service:
Crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle
lontane, in ognuno di noi.
Tra i nostri obiettivi c’è sicuramente quello di far conoscere e diffondere la nostra vision. A questo proposito ricordo a tutti il nostro
appuntamento del 14 ottobre a Nisida per il Seminario sulla comunicazione e l’immagine pubblica del Rotary. Sarà come sempre
un momento di incontro e confronto per meglio promuovere la nostra immagine e le nostre azioni.
Infine, il 24 ottobre celebriamo il Word Polio Day e invito tutti i presidenti e i club a promuovere iniziative dedicate a far conoscere
questa grande missione umanitaria iniziata circa quarant’anni fa. Durante la visita di McInally abbiamo conosciuto e ascoltato le
parole del rotariano Bashar che ha contratto la Polio a soli 9 mesi e oggi sta facendo un viaggio intorno al mondo –  my journey to
end polio – per raccontare la sua storia e motivare le persone a combattere e porre fine a questa malattia una volta per tutte. Per
questo invita tutti ad agire e a raccogliere fondi per vaccinare quante più persone possibili e riuscire nell’obiettivo dell’eradicazione
della malattia.
Sono certo che tante saranno le iniziative promosse dai club per la Giornata della Polio e i fondi raccolti saranno fondamentali per
acquistare i vaccini… tante piccole gocce che creano speranza nel mondo.

Lettera di ottobre del Governatore

Rotariani impegnati a migliorare la vita di 800 milioni 
di persone che vivono ai margini della soglia di povertà
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Il mese di Novembre è dedicato alla Rotary Foundation, braccio operativo del Rotary International che dispone di un “fondo di
dotazione” con lo scopo di aiutare e/o finanziare progetti umanitari ed educativi condotti a livello locale o globale. La RF costituisce
una sorta di “banca” del RI dove versiamo per poi avere un ritorno economico ai fini della realizzazione dei nostri progetti.

La Fondazione nacque in occasione del Congresso del 1917, quando l’allora Presidente uscente del Rotary, Arch Klumph, propose di
istituire un fondo di dotazione allo scopo di fare del bene nel mondo: dalla campagna Polio Plus per l’eradicazione della poliomielite, alle
Borse della pace, alle Sovvenzioni distrettuali e globali, alle sovvenzioni in risposta ai disastri ed ai programmi di grande portata, la
Rotary Foundation da allora agisce per creare speranza nel mondo migliorando la vita di comunità vicine e lontane.
Celebriamo il Mese della Fondazione Rotary con iniziative volte alla raccolta fondi ed a far conoscere cosa ha realizzato la RF negli
anni, nel nostro distretto e nel mondo.
Una parte importante della Rotary Foundation è la campagna End Polio Now per l’eradicazione della polio e abbiamo visto le
tante attività svolte dai club in occasione della Giornata Mondiale della Polio lo scorso 24 ottobre.
Insieme non solo per sperare in un mondo migliore, ma per progettare e realizzare azioni di service che creano le condizioni per un
mondo migliore.
In questi giorni abbiamo celebrato i 100 giorni del nostro anno sociale, mi sono reso conto che sono state già tante le attività
svolte ma ancora è tanta la strada da percorrere.
Da subito abbiamo iniziato le visite ai club con spirito di amicizia e condivisione di visione e di progettualità. Le visite stanno con-
tinuando ed è sempre molto bello ed edificante incontrare tanti amici – Rotariani, Rotaractiani e Interactiani – che con entusiasmo
e impegno portano avanti i valori del Rotary International attraverso le azioni di service nelle comunità.
Il nostro distretto è stato ben rappresentato anche all’Institute che si è tenuto a Roma lo scorso settembre, dove abbiamo avuto
l’opportunità di confrontarci con altri distretti delle zone 13, 14, 15, 16, 20B e C sul tema “Change means evolution” da applicare
alla realizzazione del nostro piano d’azione. Inoltre abbiamo avuto la grande opportunità di conoscere il nostro Presidente Inter-
nazionale Gordon McInally con Heather che hanno proseguito il loro viaggio con una gradita visita nella nostra Napoli. Dall’Albergo
dei Poveri all’Istituto di detenzione minorile di Nisida, con  immancabile passaggio al Cristo Velato, il clou della visita a Napoli è
stata la serata di gala al Royal Continental con oltre 400 partecipanti durante la quale Gordon McInally ha incontrato tutti i club
Rotary, Rotaract e Interact del distretto e ha toccato il cuore di tutti presenti con le sue parole sull’importanza dell’amore come
unica strada possibile per creare speranza nel mondo ed avere un mondo fatto di pace e uguaglianza tra i popoli. La serata,
allietata dai meravigliosi giovani della Rotary Youth Chamber Orchestra, ha rappresentato un momento profondamente coinvolgente
per tutta la comunità rotariana del distretto 2101.
In questi 100 giorni abbiamo già fatto due importanti seminari distrettuali: il seminario sul mantenimento e sviluppo dell’effettivo
a Benevento e il seminario sulla comunicazione e immagine pubblica a Nisida. Ad entrambi i seminari c’è stata una forte e sentita
partecipazione dei club con importanti e costruttivi momenti di dialogo interattivo e confronto.
Il prossimo 25 novembre ci incontreremo ad Avellino per il Seminario distrettuale della Rotary Foundation e avremo modo di
dialogare e confrontarci sulle numerose idee progettuali messe in atto dai club e dal distretto. Un appuntamento di fondamentale
importanza non solo per i Presidenti di club e delle commissioni RF ma per tutti i Rotariani e Rotaractiani.
Colgo l’occasione per ricordarTi che possiamo supportare la nostra Fondazione per il Giving Tuesday, il 28 novembre, facendo una
donazione alla Fondazione Rotary e condividendo il nostro supporto nei social media. I club con maggiori raccolte fondi,
partecipazione e donazioni online saranno presentati su My Rotary.
Grazie alle donazioni alla Rotary Foundation possiamo meglio progettare per creare speranza nel mondo e realizzare “cambiamenti
positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane, in ognuno di noi”.

Lettera di novembre del Governatore

Le donazioni alla Rotary Foundation 
per creare speranza nel mondo
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Dicembre è un mese importante per tutti noi perché ci apprestiamo a vivere le feste natalizie, con i nostri cari ed i nostri
affetti. E’ anche il mese che il Rotary International dedica alla prevenzione e cura delle malattie, e su quest’ultimo punto
abbiamo il dovere di soffermarci a riflettere per poi agire con le opportune azioni di service.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha definito il concetto di salute come una condizione di completo benessere fisico,
mentale e sociale e non esclusivamente l’assenza di malattia o infermità. E allora, nell’ottica di questo concetto olistico, noi
Rotariani possiamo e dobbiamo fare tanto per assicurare il benessere bio-psico-sociale alle comunità in cui operiamo.
A tal riguardo ricordiamo i progetti distrettuali già in atto:
l’Osservatorio sulla salute emotiva e comportamentale: che mira a evidenziare il disagio psichico negli adolescenti; Cuore Sicuro:
per la diagnosi di cardiopatie misconosciute nei piccoli bambini e Una rete per te: per la diagnosi di anemia falciforme in età
pediatrica. Tantissime sono anche le Giornate della Salute organizzate dai club sui territori di competenza e i convegni per
sensibilizzare la popolazione alla prevenzione delle malattie fisiche e mentali.
Alcuni club, grazie alle competenze professionali dei soci, stanno organizzando degli screening sulla popolazione relativamente a
malattie molto diffuse come il diabete o anche a malattie rare come l’ipercolesterolemia familiare e l’amiloidosi cardiaca.
L’umanità ha fatto considerevoli progressi nel miglioramento delle condizioni di salute nel mondo e noi Rotariani abbiamo sempre
agito da valido supporto. Con la pandemia da Covid -19 non si è fatta più prevenzione, sono aumentati i casi di infarto seguiti in
casa perché le persone avevano paura di recarsi negli ospedali e sono aumentate anche le paure, le ansie, la depressione, il senso
di solitudine. Oggi più che mai c’è bisogno della nostra azione di service a sostegno della prevenzione e dell’attenzione alla salute
emotiva e comportamentale, così importante per le nostre comunità. Si avvicinano le feste natalizie e in questo periodo si sente
ancor di più il bisogno di stare vicino a chi è meno fortunato e a chi vive la sofferenza di una malattia. Invito tutti voi a dedicare un
po’ del vostro tempo a queste persone, anche solo per una chiacchierata, per donare loro un sorriso e una luce di speranza. Come
diceva Paul Harris “I sorrisi sono segni di amicizia: ve ne sono molti dentro di voi, non teneteli prigionieri. Lasciateli liberi nel luogo
e al momento giusto, e il loro effetto trasporterà il bene sino ai cancelli dell’eternità”.
Tutti i Club in questo periodo sono impegnati con la Festa degli Auguri, un momento di unione e condivisione, un momento in cui
tutti soci con le loro famiglie si riuniscono con la gioia di stare insieme. Un’occasione bellissima ma che sarà ancora più bella e si-
gnificativa se accompagnata da un momento di riflessione e un pensiero per tutti i nostri cari che soffrono e per coloro che ci
hanno lasciato.
Noi tutti ci riuniremo il 15 dicembre alle ore 19.00 nella Basilica di San Francesco di Paola a Piazza Plebiscito per il consueto
Concerto di Natale in ricordo di Calogero Bellia. Il concerto vedrà l’esibizione della Rotary Youth Chamber Orchestra che con la sua
musica trasmetterà a noi tutti un messaggio di pace e speranza; sarà l’occasione per condividere la magia e le emozioni del
Natale.Paola ed io vi aspettiamo a braccia aperte per vivere insieme questo suggestivo momento e per scambiarci gli auguri.
Intanto, colgo l’occasione per volgere a tutti voi e alle vostre famiglie i miei più affettuosi auguri di un Sereno Natale e Buon
Anno... che sia un anno in cui riusciamo a creare speranza nel mondo!

Lettera di dicembre del Governatore
Abbiamo bisogno della nostra azione di service
a sostegno della prevenzione e dell’attenzione 
alla salute emotiva e comportamentale






